arts toute l'an 
BROMOIODUA 


CAPRELI 


cole) arena 
prurito. impedisca 
iuto in buono atato 


alla 
hionde 


mente 


a dei poli. Î 
ad uso di 
+ per la sa- 


rolla reta- È 
a sei mesi 
ogni 


rioni, 
dell’ inven- Î 


il maggiore 


sistenza ; 96 


è possidenti; 
loro presente 


Cissoua foglio centeslini 10 colt pae'Roima ome per lo provincie. 
Un foglio urretrato centesimi BO. 


— ——_—_——_—_——_—_—_—_————_—_—____@@ 


#1 pregano | Sigmori. Ansecinti, 


il evi albenamiente sendo il: 39 


per tempo la domanda ed il prezzî 
‘albonamente, afMmo di, evitare 
© sbagli nella spedizione 
dol Giornale: 

SI prega altresì nd tuviare wait 
mente nl vagità mmm fasela del- 
ratbenamente fm corno. 


1 ioma, 27 Febbraio | 


le] le 


BOLLETTINO POLITICO | 


i di ballottaggio. 

tarii partiti © della stampa’ è volta: na 
turolmente ‘a ciò, quantunque le' dette 
elezioni non aibbiario per sè stesi un 
grando interesse, giacchè, qualunque ne 
Sia il risultato, non è possibile scomporre 

Renzialmento le proporzioni delle’ forze | 
‘upeguate nello faturo Camere. La mog- | 
gioranza repubblicana è omai assicurata. 

nei due rami del nuovo. Parlamento 

irancose, 0 il maresciallo Mao-Mahon, 

chiamando il signor: Dufaure a comporre. 

un gabinetto nistro, :ha mo- 

strato che è giuocoforza: inchinarsi da- | 
tanti all'evidenza doi fatti evalla» logica 

della situazione Ciò che resta ‘a spérate 

i che il partito repubblitatio non  di- 

mentichi che nella moderazione sta il 

fondamento @ la causa de'suoî énccossi, 

e cha una fortunata politica interna od 

esteraa dolla Francia repubblicana è in- 

sjarabilo dal concetto di questa mode- 

razione. 


UR glisi, © Ira quastirii Dusly | 
Telegraph, scrivevano in questi giorni, | 
come già nbbiamo fatto avvertire, che 
e la Russia fosse sincera nelle suo di 
chiarazioni di voler, evitare una confla 
grazione in Oriente, dovrebbe princi- 
giare dal mettere in pratica tutti i mezzi 
potenti di cui dispone per impedire che 
il Montenegro © il suo principe. aiutino 
l'insurrezione. 

La Corrispondenza ‘generale russa 
risponde în questi termini a questi giu- 
diri in forma d'insinvazioni della stampa 
ingleso: 


Il 


anzitutto domandare so il 
kita non si è an- 
cora npertamen to nell'insarro- 
malgrado tamonti del-di fuori 
oi sudditi, non sia per so stesso una 
» cho la Russia non ha aspettato i con- 
dol Daily Telegraph per far ciò che 
raccomandato dalla cura degli interessi 
preifisi. Strobbo poi a desideraro che il 
Daily telegraph e tutti quelli. cha ragio- 
rano como lui domandassaro se la causa 
paco gundagnerobbe molto, qualora il 
Nikita, como il prinoipe Milano, 
fossero messi, mediante un abbandono asso- 
ato è un'iagiunzione odiosa delle potenze, 
di 


Si potrelib 
fatto che il pri 


una dichiarazione. di guerra alla 
toria ed un'abdisazione o un rovescio di 
Jotero par parto dei ioro, audditi irritati. 
Tutti culoro che sono al corrente degli av- 
precisamente è la 
che ai presen= 


———_ —_——_—v 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSIC 


ue yl impresari teatrali. — 
Futuri spettacoli al tsatro Apollo. — I 


ghe le potenza si decidessaro ad assurittà 
di fidato ad ‘essi ‘un meri 
* commfostorio. esta 
politica: pratica ‘a:sàggîa nen 

già rnodi:000) radiali. Bitaroe sto ga 
tutto il giuoco sopra una sola allori 
sopratutio che questo giuoco è l'interezse 
della pace genorale ; essa non arrisohia già 
il tutto por il tatto. Essa preferisoo i pro- 
codimerti i quali, por essero più moderati, 
n 


cessano d'essera meno efflenci. 


Il Golòs non dubita dei buoni risul- 
tati dell'azione delle potenze e delle con: 
cessioni Joali del Porta. Dei cinque 
punti del ‘progetto Andrassy, confermati, 
meno uno, dal /îrmano imper il 
Golos trova che il più importante è 
quello relativo alla Commissione mista, 
composta di cristiini e musulmani, in- 
‘caricata di sorvegliare all’esatia e pronta 

5 i 
sipario i TERA 
il Golos vede il termine deli’ insurre» 
zione nella Bomin e nell’ Erzegovina. 

Altri giornali russi però non vedono 
lo cose attraverso lenti così rosse enon 
i peritano a scrivere che difficilme: 
le potenza giungeranno, malgrado una 
serie di riforme liberali, a salvare la 
Tarchia dall’ inevitabile fatum di cui 
parlò tempo fa il sig. Disraeli. Gli sj 
riti sono eccitati in tutti i paesi tribu- 
tari della Porta e quest’impero è decom- 
posto moralmente e materialmente. Non 
ostante l'adesione solenne data dal 
vano alle proposte consigliati 
metti d'Evropa, a Relgra 
a Cettigne, dappertutto, si a 
brile attività, e con evidente impazienza 
di dividersi le spoglio di quest’ impero 
Bià sì potente e che ora cade in fran- 
tumi. Senza la Russia e l’Au: que 
ste popolazioni, sommesse di diritto, ri- 
belli di fatto, avrebbero già fatto man 
bassa della loro preda. 


1 telegrammi dalla Spagna acconnano 
allo sfacelo totale del carlismo. Nove 
battaglioni, più otto compagoie navar- 
resi, si sono presentati al lo 
tinoz Campos. Tutte Je riserve. carl 
dello provincie basche si sono parimenti 
sottomesse ai generali Quesada, Loma, 
Primo de Rivera e Moriones. Una quan- 
tità di cannoni, di armi e di munizioni 
cadde in potere degli alfonsisti. Tutte le 
forza del pretendente cho si trovavano 
nell'Olave e nella Castiglia ai sono sciolte. 
Il conte di Caserta faggi in Francia e 


lo reliquie dell'esercito carlista non tar- | 


deranno ad essere disperse da Primo 
Rivera e Martinez Campos. Don Carl 
non può sfuggire all’alternativa della 
fuga o della cattura. Fgli stesso, secondo 
quanto narrano i suoi soldati prigio: 

arringò i pochi battaglioni che 

gono, © li autorizzò a deporre le armi. 

Sollo auspicii così ridenti, sotto l'im- 
pressione della fino d'una lotta sciagu- 
rata che' per tanto tompo insanguinò la 
penisola, le Cortes costituenti principi 
rone i loro lavori. Posada Errera vente 
eletto presidente. 

Il signor Emilio Castelar, prendendo il 
suo posto in una Camera monarchica e 
sottostando ‘alla formola del giuramento, 
protestò contro questa formalità, affer- 
mando implicitamente la sua devozione 
incroliabile alle idoe repubblicane. Il capo 
del gabinetto, signor Canovas del Ca- 
stillo, fece notare l’inopportunità di que- 


—__——r—- 


li tratta da buon padre di famig] 
muovendo , con ogni cura , il pericolo 
‘’ammalino d'indiges'ione. Le novità 
Apollo quest anno 
sono stars: bisogna dunque dis:ribuirla 
sapieniemente @ secondo lo regole del- 
Veconomia. Posta a letto la Dolores, 
mosso in disparte il Gusfavo Wasa, le 


Teatri di musica im Italia, — Il te 
Valle. — Gaetano Campo. — Lui 
— Ancora della Diana di Cha- 
verny, del maestro Sangiorgi a Brescia. 

Atuleto, del maestro Thomas alla 
Fenice di Venezia. — Una lettera delle 
signore Thercal. 


Gl' impresari leatrali mon Lanno per 
cantumo di porre in iscena lo novità nel- 
l'ultima settimana di carnevale. Il buon 
ialblico , in questi giorni 
lire anche i vecchiumi , 


Salame stantio, ancora per alcune sere. 


sesso ‘0 le speranze del nostro divo 
Apo a riducono al prefato Dardo, 6 
all'opera Giulielta e Romeo dell'egregio 
masstro Marchetti, nuova per le scene 
romano, ma venuta alla luco da circa 
giudicata da un: pezzo in 
tontri d'Italia. la 


precetto. 


‘sta protesta dell'illastre oratore'a «i. de- 
putati applaudirono vivamente il sovrano. 
‘Il telegrafo non ci reca che un sunto. 
‘pallidissimo della seduta, ma è evidente 
che fu importantà, se ‘il generale Pavia 

obbligo ' di difendere il 
gpera della sua sento, 


colpo di Stato, 
© di promette 
dato’ più am 


guarebtigie di discussioni importanti e 
di un'operosità feconda per la Spagna. 

Il Times-del 25 ha un articolo sulla 
recente votazione avvenuta alla Catibra 
dei somuni intorno alla circolare ‘sugli 
achiavi chie provocò tinte polemiche nellà 
stampa. Il giornale della Cily dice che 
la vittoria del governo era prevedibile, 


fe I 


bene, poichè può indurre le mazioni 
estere a supporre che l'Inghilterra non 
si è ancora formata un'opinione precisa 
suila questione della schiavitù. L'imi- 
pressione genérale che produrrà la di- 
scussione , dice ‘il Times, è che il par 
tito liberale è meno avverso alla schia- 
vitù dol partito conservatore. Quantun- 
que la disciplina di partito assicurasse 
una maggioranza di 45 voti pel governo, 
il pabblico continuerà a vedere nella 
circolare una promessa per aiutare il 
proprietario degli schiavi. Il sig. Disraeli 
agirebbe saviamente se consentisse a so- 
| spendere la circolare, @ lo può fare, 
{tanto più dopo l’ultima vittoria ripor- 
tata. 


| ——n_—_ 
| LA CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 
| giorno dell'inaugurazione della nuova 
| sessione legial stato alla fino uf» 
jenta sinnunziato. A quest'ora tulta 
| l'Italia no è informata e ogni incertezza 
è venuta meno. 
| Qualunque giud'zio far si voglia del 
| r'indagio dolla convocazione e delle cause 
che lo determinarono , niente potrebbe 
scusare i senatori e i deputati che al 
giorno fissato non si trovassero al loro 
posto. Quelli i quali ognora ai lamenta- 
rono delle langhe sessioni , dovrebbero 
| essor i primi a dar l'esempio della dil:- 
genza © della puntualità,.,Perocchè que- 
st anno i loro voti farono esauditi. Il 
| Parlamento, adunandosi in principio di 
| marzo, ha appena quattro mesi di lavoro. 
| Non sono pochi s8 ben impiegati, sareb- 
Y 


operoso, vasto campo a trattare e risol- 
o due grandi quistioni o a de- 
finirne un numero grande di recondat 
Ma occorrerebbe che i partiti fossero 
quello che, giudicando da ciò che si 
vede; non sono. 

Nelle lunghe ferie ci poterono essere 
convegni amichevoîi e colloquii privati ; 
riunioni di partiti non co ne furono. 1 
deputati si troveranno raccolti come amici 
che s° incontrano dopo lunga peregrina- 
zione , senza accordi , senza indirizzo e 
potrebbe sggiungersi senza capi ricono- 
sciuti o da tulli accettati. 

La sinistra, o almeno una parto di 


—_———— T 


Un conforto alle nostre sventare lo 
troviamo nei mali ancor maggiori che 
travagliano la Scala di Milano, dore si 
è tenuta una via diversa da quella se- 
guita dal nostro Jacovacci.. Ma pare che 
nessuna di queste fosse. In-via buona, 
poichè hanno condotto entrambe a per- 
simi risultati. Il \cartellone “della Scala 
prometteva novità a bizzeffe :' la Lega 
del maestro Josso, Luce del maestro Go- 


senza. contare il Carlo VI di Haley. 
La lega non piacque ; Luce fu. sepolta 
sotto un diluvio di fischi, e la lunghis- 


anche là tre gli sbadigli e la noia. Nel 
primo teatro d'Italia ,, con una compa- 
gnia di artisti. valontissimi , si va in- 
manzi coi Vespri siciliani (freddamente 
accolti fin dalla prima sera) © con ura 
Favorita, la quale non ba altra attrat- 
tiva cha il tenore Cayarre. La stampa 


dani 
alione la nomina. farebbo .più mato ©h8% 


batti, Gioconda del maestro Ponchielli, | 


sima stagione di carnevale è trascorsa | 


Nazione ‘ed. alla. Corona ‘un person 
politico degnio d'esser posto alla oasi 
uh rio ministero. Persuasa di nòn averlo 
nèlla Catmera , qualchio suo giornalo Ba 
dichiarato che doreva cercarlo nel Se- 
‘naio altri aggiunsero che ve l'ha cer- 
cato, Ve l'ha rinvenuto ? E chi sarebbe? 
Confassiamo d'ignorare se l'abbta rin- 
venuto. Noi ‘dovremmo credere che no, | 
poichè si sono proferiti nomi di senatori 
di cui non disconosciamo, i pregi, ma di | 
‘oguun de’ quali possiamo bene mettere in 
dubbio l'attitudine all'alto ufficio di presi- 
dente del Consiglio. E thi forse l'attitu- | 
dine avrebbe, not accetterebbe di certo. 
Noi nom neghiamò che il Senato non 


a prendere. Il presidente del Consiglio non 
s'improvvisa. Sono le lotte del: Parlamento 
‘ l’accordo del partito a riguardarlo qual 
oratore e duce, cho lo'additanò al pieso. 
Di un partito disciplizato' è concorde si 
conosce il capo, il quale, dopo aver as- 
sunta la risponsabilità di guidarlo alla 
fortunata battaglia ,  aesume pur quella 
di formare il nuovo ministero, chiamato 
a moderare lo sorti della nazione. 

Ma la sinistra questo capo? I. suoi 
giornali hanno risposto da molto tempo 
per noi. Ve no fu persino uno, il quale 
| ha confessato candidamente che l'on. De- 
pretis, se potrebbe esser ministro , non 
sarà mai adatto alla presidenza dal Con- 
siglio. 
| La sinistra ha perciò smarrita la via. 

Prima di andar con la lanterna di Dio- 
gene in traccia di un prosicente del 
Consiglio faori della Camera, devo sce- 
gliorsi un capo supremo nella Camera 
# quello seguire senza esilanze 0 senza 
proteste, certo che col suo senno pol 
tico @ coi suoi discorsi saprà procacciarai 
quel prestigio, tanto indispensabilo a un 
| eapoparte quanto a un presidente del 

gabinetto. 


Finchè la sinistra non siasi convinta 
di questa necessità e non vi abbia sod- 
disfatto, sarà logorata da una debolezza 
morale che non solo non potrà esser 
vinta dalla forza del numero, ma impe- 
dirà a questa di svolgersi e espandersi. 
Forse essa è d'avviso che anzichè in- 
torno a un capo, il partito deve aggrup- 
parsi intorno ad un'idea. Ma questa è 
‘una frase, che non juò contentare 
cano. Un partito non si raccoglie in- 
| torno ad un'idea, bensi intorno al cepo 
| che quell'ilen ha nettamente e autore» 
volmente sostenuta e fatta trionfare. E 
per ora alla sinistra manca non solo il 
‘capo, ma benanco l’idea, a meno non 
s'a un segreto, di cuî aspetta ‘a iquar 
ciar il velo aì momento opportuno. 

La maggioranza non è in così sfavo- 
revole condizione , ma errerebbe, a pa- 
rer nostro, chi stimasse che per lei tatto 
va por lo meglio. Anche in essa si notano 
indizi di dissensi, di malumori, di stan- 
chezza, per cause piccole, @ vuolzi, ma 


lano, @ Gioconda, non ancora termi- 
| nata. E a proposito di quest'altima, non 
| 80 davvero-s si renda un buon servi- 
zio al maestro Ponchielli , obbligandolo 
| a consegnare in fretta e- faria il mo 
| lavoro. Ad ogni modo , quando pure il 
Carlo VI fosse applaudito e la Gioconda 
andasso alle stelle, i rimedi del Prngolo 


Vespri e la Favorita! 

Il mio collega Filippi è, al pari di me, 
un ardente fautore dei teatri a reper- 
| forio, ma anch'egli predica ai sordi; e 
| si che l'esempio della Scala,, condotta a 


mal partito dal 
vuol mantenere Ìn Italia, dovrebbe con- 
vertire i più riottosi! Ma il Filippi ha 
tutti contro di sè a Milano, come io ho 
tatti contro di me a Roma. -Il più ac- 
canito, foroce, intrattabilo.de' nostri 
wersari è il comune amico Giulio Ri- 
cordi dell’ editore 


elia, n'è Bb ta de e! 
sorriderebbe ove poteste pressitare ullà | ciocchè in generale le crisi non avven- 


ro sistema che si |; 


+ 6 questi opposizione 
più potente d'Italia è;uno de' più gravi 
ostacoli ad una riforma de’ nostri tentrì: 


la Roma. alluficio del Giornale, via'dl Beminario, N. 87, pists terreno. 
Malle provincl, yvuao gli uflci portai. E 
A Parigi, ll'Asaieca Havas, rue Notre 


rivolgersi sveizivamente 
A. TABOGA, vis doi Protti, N, 12, piano 


Presnt: Quarta ta 
Persa pesa tto derma du 
Pagunento anticipa 


delle quali conviene. tener conto. Per- 


gono per grandi, ma per piccolo cause, 
ed: il ministero sarebbe imprevidente, 


{se trascurasse: questo per badar solo a 


quelle. 

È certo che nella prossima Sessione si 
agiteranno quistioni alte e importanti, 
le quali possono esser cagione di screzi 
nella maggioranza. Rispettando tatto le 
convinzioni oneste 6 sincere, noi non 
potremmo fare a quella frazione che si 
‘separasse dalla maggioranza nella. qui 
stione delle strade ferrate, il rimpro- 
vero di disertare la bandiera del partito 
nel ‘giorno del combattimento. È una 
quistioné nuova , intricata , spinosa, di 
aspetti vàri -é moltaplioi.;- intorno alla 
nale. pnl. corso degli.anni ti dalle.ri- 
dificato le idee di non pochi, e s'intende 
che. possa dividere un partito. Le disore- 
pinze possono ancor. crescere por aver 
aggiunto al riscatto delle strade ferrato 
dell'Alta Italia quello delle Meridionali, 
che riunisce d'an tratto tutta la rete na- 
zionale nelle mani dello Stato. Coloro 
che senza alcun sentimento di ostilità 
verso le Meridionali, credevano opportu- 
no di soprassedere per ora dal loro acqui- 
sto, © che per dar ad esse il mezzo di 
sviluppare il traffico avrebbero forse con- 
sentito ad una modificazione della gua- 
rentigia chilometrica, sentono ora le loro 
convinzioni alquanto scosse. A rinvij 
rirle si richiede molta abilità nel mini 
stero , che dovrà dimostrare i pericoli 
che sarsbboro derivati dall'indugio e i 
vantaggi che ha ragione di ripromet- 
teri dalla prontezza del riscatto. 

Ad ogni modo è chiaro che ora la 
maggioranza non è d'accordo intorno al 
riscatto nè intorno all'esercizio; una 
frazione minaccia d'esser contraria ed 
un'altra sospende il suo giudizio. 

Non vogliamo conchiuderne che una 
maggioranza non si possa raccogliere ed 
anche ragguardevole ; ma quando si ha 
dinnanzi a sò un problema che minaccia 
di sgretolar il partito, ci vuol molto stu- 
dio per rimuovere lo altre quistioni pio- 
cole e moleste, che potessero influire 
sulla quistione principale. 

Il ministero dove adoperarsi a levar 
di mezzo i dissidi che serpeggiano in 
parte della maggioranza, affine di poter 
muoversi libero nella soluzione de' po- 
derosi problemi ch'esso medesimo sta per 
porre davanti alla nazione @ al Parla- 
mento. Innanzi tratto conviene ch'egli si 
presenti alla Camera con un programma 
preciso, in modo d' escludere ogni dub- 


zioni.. Il sistema costituzionale poggia sul 
fondamento delle reciproche transazioni; 
ma transazioni ne' punti secondari, che 
valgino ad agevolare il trionfo del prin- 
cipio che si sostiene, non transazioni che 
lo alterino 0 lo compromettanio. 

So un grappo di deputati di destra si 
mettesso in testa ch'egli cederebbè, al- 


een] 


è necessario che i teatri italiani cadano 
sino in fondo al precipizio ; soltanto al- 
lora at presterà ascolto ai nostri. consi- 
gli. Quanto a me, da un pezzo invoco 
questa completa rovina dai teatri italiani, 
che sarà foriera di un miglior avvenire. 
E i miei voti non tarderanno ad essere 
appagaui. Il San Carlo di Napoli da due 
anni è chiuso; l'Apollo di 
tristi condizioni che tutti sanno; la Scala 
lem; la Fenice di Venesia diventata un 


toma nelle' 


‘all'Agenzia di pubblicità di 
primo. 


gurente L. 1 ge) 060) lita. 
to, 


lora la sconfittà. direbbe immanchevole. 
di ovitarla non 0% lira via che una 
anca esposizione de’ suoi concetti, Ja 
quale dissipi ogni illusione, 6 più presto 
il miùisiero si, risolverà, a. fare. questa 
esposizione de'suoi. propositi, meglio sarà, 
perchè i partiti, conoscendo le intenzioni 
sue ,. potranno: con ‘sicnro fondamento 
deliberare intorno alla strada che ognuno 
ha da'battere. Noi non troveremmo pel 
Bici rninistero e per l'Italia 
iento'di più deplorevole di una 
plesiità prolungata. Da 
—_———m—m6 
LA PACIFICAZIONE DELL’ ERZEGOVINA 


Venne già anuaziato: shoe Ali 
vora indofonsamente ‘scsi 


L sinora stati 
privi di successo. Egli si sarebbe già posto 
interamente d'accordo con alcuni cristiani 
inficenti; egli attendova molto dalla promul- 
gazione dell'amnintia cho inftti è poi av- 
vonuta. 

corrispondente oredo cho non solo i ri- 
fogiti mi territorio dalmata trebbero let 
di ro subito in patria, malgrado i rug= 
gorimenti contrari, ma cha anche le lo degli 
insorti stessi non tarderobbero a diradarsi. 
Può honsi darsi cho taluni dei eapi degli in: 
sorti cerchino d'impedire la dispersione delle 
loro sohiere, ma i loro sforzi non avranno 
più grando influenza. Fra gli insorti steseì 
dopo gli ultimi combattimenti ch'ebbero un 
successo infelice, regna l’impazienza ed il 
malumore, perchò la speranza di soocomi 
dall'estoro è completamento scomparsa. 
—_—_—_—_—_______ 


LE BAN@HE D'EMISSIONE 


È questo il mese dello assemblee 
yralì delle Banche d'emissione. Ieri 
biamo ricevuta la Relazione della Banca 
Romana , oggi ci è giunta da Firenze 
quella della Banca Nazionale Toscana. 

Sono duo documenti importanti perlo 
studio delle condizioni del credito in ge- 

rale © delle Banche medesime in par- 
icolare. 

La Relazione dell'on. senatore Cam- 
bray-Digny, direttore generale della Banca 
Toscana, si distinguo dall'altra, in quanto 
che affronta senza esitanza la grande qui- 
stione della Banca unica, dopo aver espo- 
ate lo difficoltà e i sacrifici delle Banche 
per far il baratto de' biglietti, sobbano 
abbiano il privilegio del corso logale. Se 
poi non avessero questo privilegio, 
quale imbarazzo non si troverebbero ? 

Anche nella Relazione della Banca 
Romana sono additati i sacrifici, sebbene 
minori, che ha dovuto sopportare nel 

\no, per cambiare in biglietti 
snoi biglietti propri. Se non 


ci fossero i conti ufficiali, si esiterebbe 


per 
giunta ‘della firma della Cassa alla Banca. 
Non si potrebbe trascurare tale provre- 
dimerito; dovo lo Banche d'emissione 
scontano i recapiti a due firme, la cer- 


pubblico @ gli applausi. La fortuna del 
teatro Valle è di non aver abbonati, e 
il ne s'en porte pas plus mal, anzi nes- 
sun altro isatro di Roma è in condi- 
zioni tanto floride: Anche l'Apollo fa- 
rebbe a meno degli so alle 


blico. Al teatro Valle il problema è 
Trio Ù i irreale) 
pa Ù costi 
dia cit dhe 1 Cesi ro io 
x io considero 
delle più rien stagioni de 

fatta 
si ricordino, con due sole produzioni 1a 
‘non 


delle iii 
istituzione gnio ti: 
Comunque si, 11 Valle serà occnpato ia 
) ioncio Cima 
+ 9 non avremmo più, per alcuni 
mesi, decente ‘spettacolo di prosa 
italiana, se non avelse pensato a riemi 
piero questa lacuna il rignor Castano 
I Adina del ignoî Campi non piso 
aivovo ai lotori del'Opinvone, Ho loto 
narrato Altra volta la storia di questo 
‘egregio violinista, il quale, mentre suo- 
nitva ‘al ‘teatro di Berlino, fu colpito di 
piralisi. alla mano simistra. Inveoo di 
‘amatrrirsi d'animo, dopo. aver consumato 
inutilmente i suoi risparmi in medici o 


| 


(bf 
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i: 
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LA 


suzione di tale vantaggio sarebbe cagione 
d’impicci al commerciante e anche di sa- 
criffcio notevole, se in suo soccorso non 
venisse la Cassa di sconto. E questo è 
appunto l'ufficio delle Casse di sconto. 
‘Ma oggi ci manca lo spazio per l'e- 
simo di quella Relazione ; lo rimandiamo 
perciò a domani. 
e, ————_ 
LE TARIFFE FERROVIARIE 
intEnNE 


Non meno grave, difficile © ponderoso 
è il problema dell'ordinamento dell ta- 
rilfe interne. Quando lo Stato. accentri 
nello sue mani l'esercizio di tutte lo li- 
nee, con quali norme regolerà il tra- 
sporto dei viaggiatori e dello merci? 
L'attusle regime delle tariffe è un vo- 
lumo per ognuna delle tre Società, © si 
contrassegna per le sue complicazioni. 
Chi non ha l'abitudine speciale di leg- 
gore în quei libri si smarrisco o deve 
commettorsi alla balia degli spedizionieri 
Di fatto vi sono le tariffe goneral 
tariffo comuni în servizio cumulativo, le 
tariffa spec.ali , lo tariffo internazionali, 
lo tariffe di transito. Inoltre, le merci 
i ti da Fa 
6 o più classi, secondo le Compaguie 
conseguita che una merce, la quale in 
una Società è registrata nella seconda 
categoria, în un'altra Società è ascritta 
nella terza. Continuerà questa inegua- 
glionza di trattamento, quando lo Stato 
“stima l'esercizio dello ferrovie? È una 
domanda formidabile, a cui dovono vol 
gere la mente con eguale cura il mini 
firo dei lavori pubblici, quello delle fi- 
nanzo e quello del commercio. Uggidi è 
segnatamente in quelg. qen'ntezza e 
Lorena, un nuovo sistema. Invece di 
classi varie a mutevoli, vi 8, all'infuori 
di poche eccezioni, una tariffa uniforme 
per tutte lo mercanzie. I colli isolati @ 
le spedizioni parziali pagano un prezzo 
determinato per 1000 chilogr. Le spedi 
zioni per ragone completo di 5,000 chi 
logrammi almeno, pagano ua prezzo mi 
nore, e quando si può caricare 10,000 
chilogrammi sovra uno stesso vagone, 
ottiene un prezzo ancor più mil 
In tal guisa è eliminata la briga della 
composizione delle merci che si trovano 


in un vagone, e si lascia alla cura dello 


speditora ed alla sua intelligenza di riom- 
pioro lo spazio interamente. 

Il suo interesse personale è eccitato a 
imbinara merci pesanti con leggiere e 
i utilizzare ogni varo. Quando lo ta- 
r‘ffa sono regolate, a mo'd'esempio, per 
100 chilogrammi, lo spedizioniere non 
ha alcon interesso a caricare molte merci 
in uno stesso vagone. All'incontro col si» 
stema alsaziano ogni sforzo teso a 
diminuire il volume delle merci e ad 
utilizzare lulto lo spazio. Ta tal 
la impresa dei trasporti feri 
tiene l'intento di conseguire 1l massimo 
effetto utile coì minor dispendio di forza 
possibile. Inoltre gli scrittori tedeschi 
notano che gli spedizionieri, î quali si 
incaricano di riunire lo merci più op- 
poriune per ottenere un carico compiuto 
lol vagone, risparmiano ella impresa 
farroviaria una parto notevolo del la- 
voro, consegnandele i vagoni pieni 0 
pronti ad essera spediti. Il governo ita- 
liano, si intende, che pei primi tempi 
las le cose quali ora suno. Ma il 
primo studio dovrà essere quello della 
unificazione della tariffe. In lul caso non 
potrà sottrarsi all'esamo di questo nuovo 
metodo che seduoe per la sua semplicità 
od ha fatto buona prova sinora, Nui non 
lo additiamo perché si accolga ciecamente, 
ma perchè si studi profondamente. Sono 
argomenti affatto nuovi nel nostro paose, 
il quale è ancora in medio evo ferro- 
viario. L'azione dello Stato dove essere 


avi ot- 


illuminata © progressiva e non irrigi- | 


dirsi nella inerzi 
E al trasporto delle merci a piccola 


volocità si aggiunge quello dei viaggia- | 


tor 


A tale uopo giova ricordare lo 


esperienze del Belgio, del'e quali si è già | 


ragionato a lungo. 
Infine vi è le ricerca sullo rese , sul 


——________ —— 


medicine, questo bravo e colto giovine 
si pose a dar lezioni di lingua italiana 6 
a tener conferenzo pubbliche su Dante. 

vel i 

drammatica, e il Campo esordì a Berlino 
nel repertorio di Shakspeare, c poi vonne 
in Italia dovo, in alcune importanti città, 
e segnatamente a Milano 0 a Napoli, fu 
giudicato artista di merilo non comune. 
Ìì Campo non si atteggia a compelitore 
di Rossi e di Salvini, ma proseguo a stn- 
diare, chè questa è la miglior via per 
saliro in fama. Postosi a capo di una 
compagnia, darà nell’ imminente quare- 
i serie di° rappresentazioni al 

ina. Del suo repertorio fanno 
parte i principali drammi di Shakspearo, 
il Saul di Alfieri ed altri capolavori. Non 
gli può, dunque, mancare l'appoggio del 
pubblico o della staupa. 

Ii signor Campo merita d'essere inco- 
raggiato © di raggiungere l'intento, non 
foss'altro per la forza d'animo di cui ha 
dato prova. Quanti artisti non danno la 
misura del proprio ingegno, unicamente 
perchò non hanno la tempra necessaria 
a superare lo avversità © a vincero gli 
ostacoli! I giornali di Milano annunziano 
la morte di Luigi Luzzi. Ebbeno, non vi 
ha dilettante di canto che non conoma 
i graziosissimi componimenti di questo 
valente maestro di musica; ma io che, 


io salle indennità. Oggidi 
il pubblico italiano si duole vivamente 
che le merci non arrivino di consueto 
néi termini legali, i quali neppur corri 
spondono alle necessità del commercio. 
I trasporti ferroviari paiono ogni di più 
Jenti a questo indomato spirito di pro- 
che affatica le umane società. I 
termini par îe resa delle merci sono di- 
versi nelle ferrovie italiane e scapitano: 
al confronto delle ferrovié forestiere. Il 
governo dovrà provvedere ad unificarli, 
@ in argomento così vitale l'unificazione 
non può succedere che nel bene. Ma 
tutto questo suppone maggior precisione, 
puntualità nel servizio o mezzi più ricchi 
di trasporto. E qui viene in campo l'ar- 
dua questione dell'indennità pei ritardi 
nell'arrivo , per le perdito © le avari 
Il signor Cini, in un pregevole opuscolo 
contro l’esorcizio dello strade ferrato, 
osserva finamente che un governo per 
discaricaré i suoi agenti da ogni re- 
sponsabilità dovrebbe ricorrere per ogni 
questiono ai tribunali, o supposto anche 
che non gli toccasse la solita larga 
porziono di condanne, sarebbero gravi 
lo speso cagionato dal non aver potuto 
transigero prontamente. A noi pare che 
| l'egregio nostro avversario non colga 
nel segno colla sua censura. In Ger- 
mania ed în Belgio i govorni che eser- 
| citano le ferrovie limitano nei regola- 
menti la loro responsabilità, como fanno 
| lo Società private. Ed invero anche in 
| Italia lo Società ferroviario si obbligano 
{ a rimborsare, in caso di ritardo della 
| merce, una parte della tassa pagata pel 
| suo trasporto. Così dicasi per Jo perdite 
0 per lo avarie ; si limita Ja responsa- 
| bili MayA gui duva l'azione dello. Stato 
| governo, i 
| Commissione d'inchiesta sui servizi e 
| sulle tariffe delle ferrovie , rivede e e- 
menda parecchi difetti del regolamento 
goneralo © ha introdotto nel regoiamento 
| dei trasporti delle farrovio romane una 
disposizione secondo la quale il danno 
| pel ritardo viene risarcito coll’abbuono 
| d'una parto o dlla totalità della tassa 
{ di trasporto nel solo caso che vi an- 
nuisca il destinatario, rinunciando al- 
l'esporimento doi propri diritti in via 
ordinaria. Così per lo perdito © lo ava- 
je lo indennità d'un tinto per quintale 
secondo la classe a cui appartiene la 
ierce, si dove considerare come una 
semplice offerta, che l' interessato è in 
| facoltà di rifiutare ovo non corrisponda 
al dauno effettivo. È sempre aporia in 
tal guisa Ja via ai tribunali; ma prima 
adirlasi tentala transazione, la conci- 
i. Il governo italiano che ha esco- 
gilato questo savio norme, deve farne 
tesoro , quando inveco di essere il con- 
soro, sarà l'esorcente delle ferrovie. 
Ma, come è manifesto, gli aspetti di 
questo studio sono molteplici ed un go- 
verno che non fosse già sollecito di esplo- 
rarli, non sarebbe degno di cimentarsi 
a sì grande e dura impresa. 


L'INONDAZIONE DI PEST 


1 giornoli di Pest del 24 recano i se- 
icolari sull’inondazione avve- 
ua: 


di era iu 
guasig la notto 
smo aumenti ancora, 
picna di Waitzen, dova i massi di ghiaccio 
si posero în movimento versa lo 2, però si 
fermarono nuovamente. Il 
marouch dovro 


qui domattita. 


Neupest sono crollato Di e2so, Nun i hanno 
a deploraro vittime poichè gli abitanti dei 
i furono avvertiti a tempo 
i colla forza. I fornai fu- 
| rono invitati a prepararo dello provvisto di 

pane 0 portarlo s1 municipio ; Jo autorità a- 
dottorano puro altri provvadimonti di pre- 
csuzione. 


10 oro pom, Il pericelo por l'intera 


| blocchi di ghiaccio si avvicina rompendo 
| gli argini. Anche l'argino di Soroksar vanne 
j 


via è la strada è inondata. Conti- 
nua a eresosro l'altezza dall'eoqua. 

— 10 ore 50 minuti. L'Inondazione esten- 
deniicel'sampro più; la cothunieazione con 
‘Neupest madiante vetture non è più possi- 
bile. A Budavecohia l'arsenalo è sott'acqua. 
1 grandi molini. le fabbriche fuori di Post 
zono invasi dalle: acque. 

Nella strada ‘principale di Buda, a Taban, 
Reizonstadt, dappertutto acqua, dapportulio 
gli abitanti sono. costoetti a La 
‘icona è desolante 0 terribile, lù distri 


tezza, il ponte levatoio venni 
l'afgino rotto. 

Lo noque cominciarono a daoressere verso 
la mezzanotte e verso Îl mattino era ces- 
sato fl pericolo. I danni porò sono gravis- 
è si calcolano a pareochi mili 
A e 

IL CARNEVALE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 26 fabbraio 1870. 

(X) La gran sala dol Festival costruita 
nel localo della Fiora al largo del Piebi- 

ito, s'è incendiata stamani, o si sono bru- 
cho i due Khiosehi cho la flancheg= 
givano © dovevan oservire, uno per un re- 
staurant, l'altro per un dsffà. Il fuoco è 
divampato verso le 11 antimeridiano, e in 
un momento, trovando materia che facil- 
monto l'alimontava, como mobili, specchi, 
cortine, s'è appiccato fino al tetto, bruciando 
lito tavole o financo ]a tettoia di zinco. 
Nella sala v' erano moli mobili, è 
sposchi di un corto valore; vi si trovavano 
dopositati molti strumenti dei professori di 
musica cho oggi vi dovenno dare un secondo 
concerto, Poveri strumenti, son stati dan- 
noggiati dallo fiammo © parecchi distrutti. 
Un battaglione della fantoria marina, i pom- 
viopi.i corbiaieri.) avo ediete sin tags 
| dal disastro, Meroà intelligenti o atraordi- 

marie prove di coraggio, l'incendio è stato 


isolato, ec spento. La colonna di 
famo cha s'alzava nella pistza, la voco che 
si è propagata come un baleno hanno tratto 


a folla i curiosi. I portiei di San 
Francesco di Paola con i loro scalini orano 
tramutati in un anfiteatro zeppo di apetta- 
tori che non si stancavano di guardare Jo 
spettacolo strano di una enorme baracca 
tutta ‘în fammo. Però il Comitato per l 
festo la pubblicato un avviso col quale 
dico chie la sala sarà ricostruita per domani. 

toscrizione per venite 


to- dei proprietari danneggiati od in 
| poco tempo si sono raccolto 4000 lire, Sua 
NMacstà La inviato L. 4000. L'incendio si 
ritieuo scoppiato per incuria : la voce più 
diffusa è cha nia stato dolosamento appio- 
| cato il fuoco. Tatanto il concerto è sfumato; 
| con rammerico di tutti, imporoschè l'altro 
| datosì Jo scorso giovedì riusci dogno dei 
professori che lo aveano ideato a lo. dirua- 
sero, o di quolli che io oseguireno. 
Sono da parecchi giorni nolla nostra città 


| i componenti l'ambasciata birmana. Domani 
| a 


i, pai viso, par la ci 
ssi hanno assistito 
e giovedì, o chi ha 
d'essero con loro narra graziosi a- 
dell'ingonuità di questi adoratori 


oro dalla Prefettura @ 
ritornavano por la vil 
. Giunti a metà dolla 
furono presi por una mascherata o fatti 
ad un diluvio di coriendoli, Chiosero 
cosa significato un così accanito combatti» 
mento contro di loro, e ad ossi fu risposto 
ch per far loro onora e cortesia, na- 
condo il costumo del nostro Persussi 
di ciò, essi sostennoro importerriti Ja piog» 
gia di corlandoli o chinavano fl orpo, oal- 
| largando © stringendo le braccia, salutavano 
| da ogni puto 
I proparativi pi 
terza giornata di laldoria, 
promelto unn vera tempesta di coriandoli ; 
altri carrì nuovi o un corso più animato. 
zzogiorno vi sarà la tombola popolaro, 
alle 2 i carri e lo cavaleate, lla sera illu- 
ono © teatri popolari... © poi... a 
E sarebbo tempo di tenercola inchio- 
data în essa o a letto per un giorno questa 
popolazicne che atarà domani in piedì dal- 
l'alba fino a mozzanotto. 


l in altri tompi, vissi con lui a Torino in 
| grande intrinsichezza, sono persuaso che 
| avrebbe potuto imprimere ben più vasta 
orma nell'arte, Ci siamo conosciuti al 
| l'Università nel 4848; il Luzzi, allora stu- 
| dente di medicina, posto in musica 
uu inno del Liguana, il qual inno fa tosto 
cantato dalla scolaresca torinese. Il Ligne- 
na abbandonò la poosia per l'archeologia e 
la filologia; Luigi Luzzi, dal suo canto, 
l dopo essersi addottorato în medicina, 
non seatendosi il coraggio di ammazzare 
il prossimo secondo lo regole, si consa- 
erò interamente alla musica. Egli mi 
narrò più volto l’origino di quosta sua 
risoluzione; era, un giorno nella sala 
del teatro anatomico, tulto intento a ta- 
gliare non ricordo bene se un braccio o 


del cadavere. Finalmente, pochi anni or 
sono, fece. rappresentare a- Novara un'o- 
pera buffa, Iripilla, che-fu appiaudita, 
@.stava ora lavorando ad un altro spare 
tito, quando la morte lo colse a Stra- 
della , dove tranquillsmento viveva in- 
siemo all'affettuosissima consorte, sorella 
al poeta Praga, morto anch'egli, non ha 
guari, nel fio-e degli anni. 

Il Luzzi somigliava , nell' aspetto, in 
modo sorprendente, a Rossini. Fra d'u- 
more piacevolissimo , franco parlatore, 
sincero ed aperto ne'suoi giudizi. Per 
la musica buona e bella.si accendeva di 
entusiasmo ; ma quando gli accadeva di 
udire qualche aborto musicale, non ma- 
nifestava la propria opinione altrimenti 
che ripetendo il famoso vocabolo attri- 


‘vuna:gamba; quando ad un tratto un cy 
dayare, che stava mala collocato su un 
altro tavolo, cadde a terra. Tale e tanto 
fu Jo spavento del povero Luzzi, che da 
quali giorno fece divorzio con Ippocraie 
è Galeno. Aveva studiato la musica pro- 
fondomente , la fantasia non gli si.mo- 
strava.ribello, la fortuna gli fa larga 
più volte do' suoi favori, e ciò 

non ‘ebbe cho assai tardi l’enorgia indi- 
spensabila par tentar la sorte in teatro, 
Quando doveva parlare con un impre- 
sariò teatrale , gli pareva di ritrovarai 
nel teatro anatomico e di udire il tonfo 


E) 


buito a Cambronn 

Povero Luzzi ! Fu certamente uno de- 
gli artisti più simpatici che io m’abbia 
conosciuto, ed è veramente doloroso che 
‘sia stata troncata così immaturatamente 
una carrisra che poteva ancora essere 
splendida. 

Pagato questo debito alla memoria di 
un caro.amico, ritorniamo ai trionfatori 
del giorno. 

Le rappresentazioni della Diana di 
Chanverny a Brescia ‘proseguono otti- 

talegrafico rit 


mamente. Un dispaccio e 
vato stamane mi annunzia che anche 


NOTIZIE. ESTER 
is BELGIO | 

sigh gole dela Lap dll'iseuameno 

mi dellborato di Ssheg a potizione "SI 


Camera dei deputati per chioderlo di 
naro l'insegnamento laico, gratuito 0 obbli- 
gatorio. 


la soduta del 24 la Camera belga 
continuò la discussione dol progetto sul con- 
ferimento dei gradi accademici. 

— Il viaggio a Parigi dello LL. MM. 
dol Belgio fu prorogato in causa del lutto 
di Corte per la morte della granduchessa di 
Rusia. 


SVIZZAAA 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese dol 
25 corr. 
Sosondo alouni giornali, nei cireoli uf- 
fioiali di Berna si parla doll'intonziono di 
invitare l'Inghilterra alla conforonza per il 
Gottardo © si ha sporanza che questa po- 
tonza abbia ad sccottaro un tale iuvito. Si 
calcola sull'intoresso che acquista la farro= 
via del Gottardo por l'Inghiltorra, in soguito 
alla posizione da lei acquistata nell'impi 
del canale di Suez; d'altra parto poi si crode 
dacchò l'Inghilterra sembra volar fare 
politica estera, essa abbia 


tociparo ad una improsa a cui 
rotta Std 
Sun Gottardo mella 


che in conseguenza 
dello intemperio o della caduta di valangho, 
era stato chiuso per alouni giorni, venne 
nuovamente riaperto. 


AUSTRIA UNGHERIA 

L'imporatrico d' Austria intraprendurà il 
suo viaggio in Inghilterra la prossima sot- 
timana. 

— Il card. Ledochowski continua a vi 
ro lo ehieso ed i conventi di 
Egli partirà per Roma sabato, 27 fi 

Una terribile esplosione di dinamii 


la miniera vonna quasi totalmento distrutta, 
doi 20 operai cha vi si trovavano duo soli 
furono estratti ancora visi. 


GERMANIA 


nella soduta del 24 il bilancio del ministero 
doll'interno. 

Il ministro Eulonberg difoso la polizia di 
Berlino 6 Colonia dalle nocuse che erano 
stato fatto. 


danni prodotti 
dall’inondaziono nella contea di Cslbo presso 
Magdeburgo. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ll giuri dogli artisti nominato dalla So- 


cietà degli amatori © cultori dalla tolle 
arti in itoma, riunitosi ieri nello salo dal 
premi d'onore, 

lio d'argonto 

fn posso rap- 


vonarola, del signor Bigi Gio- 
vanni di Messina ; al Lusto in marmo rap- 
presentanto Mazziai, del signor Lio Gan- 


gori di Messina ; alla statua în marmo che 
del signor 
alla statua 
del signor 


figora Lira ferita da Fi 
Alessandro Rondovi di Novara 
in gemo rappresentanto l'Italia 
ppalà, 


gesso: mpero, dol signor 
Adalberto Csncolii di Roma. 

Il giuri della pittura ha confe 
medaglio d'argento, como promio 
al dipinto: Saffo abbandonata da Faone, 
del signor Giusoppo Seiuti di Acironla ; 
alla Riccola fioraia , del signor Cscrope 
Barilli di Parma; alla Camaldola di Na- 
poli, del sigaor Luigi Pagano di Napoli; al 
ritratto di S. A. R. il principe Umberto di 


iersora alla quinta rappresentazione si 
rinnovarono le dimostrazioni d’entusi 
amo al maestro e ogli arlisti. Si voleva 
la replica della preghiera @ dal lersetto 
molto bene eseguiti. I meggiori onori 
toccano sempre alla signorina Dondini 
cho il pubblico romano ben ricorda, @ 
che anche all'Argentina riscosso grandis- 
a lodo nella bell'opora del Sangiorgi. 
Un altro telegramma da Venezia mi 
da notizio dell'Amfeto col maestro Tho- 
mes, andato in iscena iersora alla Fe- 
nico. Sscondo quasto dispaccio -telegra- 
fico « l'Amfeto ha avato un successo 
< strepitoso; la musica ha prodotto una 
< profonda impressione ; l'esecuzione 
« stata magnifica; il baritono Grazi 
< è stato sudlim 

< bene gli altri. Tutti farono erocati 
« infinite volte. L'orchestra è stata inap- 
< puntabile, © il maestro Usiglio, diret- 
< tore impareggiabile, ebbe ovazioni en- 
« tusiasticho e fu chiamato anch'egli 
< cinque volte al proscenio. » 

Ancho fatta la debita tara al lirico en- 
tusiasmo di’questo ‘telegramma , rimane 
pur sempre un bal surcasso, del quale io 
non ho mai dubitato. L'AmJeto del Thomas 
è un’opera pregevolissima, che, rappre: 
sentata a dovere, piacerà in tatti i prin- 
cipali teatri d'Italia; A lavori siffatti è 
giustizia che si conceda la cittadinanza 


La Camora dei deputati prussiana discusse | 


Aurelio Tiratelli di Roma. 
giuri della pittura come. della 
sooltura, non hanno sreduto di trovare nelle 


DI 


Toro, è enlesa 


del giurì 
lolla pittura, ma non siamo intieramente 
d'accordo col suo semplice voto di lode al 
quadro del sig. cav. Toro, che avova otte- 
giù dall'opinione pubblica è dal giu- 
dizio universale degli artisti un voto che 
era al di sopra d'una mesohiua esprossione 
di lode. 

Oh gli avveniristi della pittara 1... Ei 
gono il partito avanzato dello belle arti, e 
vorrebbero andare al potere a tutti i costi, 
ma..... due cose essenziali mancano loro, 
l'accordo © il numero. 


Alla brovo dosorizione che ieri abbiamo 
dato della Fiora dei vini dobbiamo aggiun- 
gore, riparando ad una involontaria dimen- 
la piemontese enologia è rap- 
pi alla Mostra non solo dai vini dei 
fratelli Caretti, ma anche da quelli del 
voosto Melchiorro Colomiatti di Chieri, che 
vennero molto volto promiati, ed anche re- 
contemente, a Verona, on med: di 
gonto. 


Anche questa è da contar. Monoghiuo 
con la sun moglio Cacca di Milano @ il 
dottore Balanzon di Bologna sono oggi ar- 

ivati io Roma por prender parto al carne» 


Comitato delle asta carnovalesche ora 
alla stazione a ri li 6 i tre personaggi 
dol carnevale sono entrati trionfalmente in 
| Roma in merzo ad una folla immensa di 
| curiosi. 

Il corteggio si formava di un battistrada 
{a cavallo, di un drappello di Janciori a 
piedi in costumo cineso, del noncorto dei 
| vigili o dei cavalieri dell'allogria, che cir- 
condavano la carrozz: cui sedevano da 
| una parto Meneghino con la Coeca, dal 

tra il dottor Balanzon. 

ivano quosta carrozza molte altre in 
i mombri del Comitato del car 
molto altro maschere. 

La folla che rocaleava sul passaggio 
dollo tro maschere italiano, por la curiosità 
di vederle da vicino, era grendissima ; la 
earrozza chiusa ha messo di malumore tutti 
coloro cho non sì sono trovati vicini. 

Dalla stazione il corteggio ha preso par 

Ì ‘azionale , venendo giù por tutto il 

| Corso fino a piazza di Spagna, ovo Je tro 

hero hanno preso alloggio all'albergo 
Europa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
il di 20 febbraio 1876. 
ll Rarometro è ridotto a 0* e al maro. L'al- 
tazza della ataziono è di 40,m 05; 
Barometro a mezzodi = 763,7 
Termometro centigrado 
Maasime 142 — Minime 
Umidità media del 
Rolativa — 70 — Assoluta = 8,23 
Vento dominante. Sud forto 0 moderato. 
Stato del ciolo. Quasi sampro coperto. 


LOTTO 
Kstraziono del 20 febbraio 1570 


—- —-- 


Notizie INTERNE E FATTI VANI 


Una festa da hallo. 
da Porugia, 25 fobbralo: 

L'altra sora l'on. nostro profotto, comm. 
Maramotti ha data noi suoi appartarcenti 
una festa da ballo cho riusci aplondidissima, 
por conoormo di gautilissimo signore dalla 
Fioca 0 genialo tvasetta, di porsonaggi i più 
autorevoli della provincia, di deputati, di 
ufoiali doll'oseroito, è per maguificooza di 
10 


— Gi serivono 


e e e e 


nel nostro paese. Ed io mi congratulo 
coll'impresario Gardini che in un teatro 
privo di doto ‘e con ua mite prezzo 
d'ingresso, ha avuto il coraggio di porre 
in iscena un importantissimo’ spartito 
nuovo pel pubblico italiano, e l'abilità 
di farlo convenientemente apprezzare. 

Di questi miracoli a Roma, dove per 
altro abbiamo tanti santi, non so né ve- 
dono e forse non so no vedranno per 
uu pezzo. 


F. D'Ancats. 


PS. Dalla signora Elena Therral, 
prima attrice della drammatica Compa- 
gnia Meynadier, ricevo în seguente lots 
tera, che m'affretto ® pubblicaro; senza 
tradurla però «in italiano, come la sì 
gnora ‘Therval ne manifesta il desiderio, 
poichè è soritta con tanto garlio e tanta 
grazie, cho mi stimerei colpovole se tì 
provassi a riprodurre in altro idioma 
con altre parole il delicato pensiero che 
l’ha inspirata: 

Monsieur le Rédacteur, 


Dijù tria souffrante è Florenco, j'ai bien 
voulu aasompagner À Romo la troupe dra- 
matiquo, francaise, car jo désirais vivemani 
ratrouver an théatre Rossini los applaudis. 
sementa qui m'ont si gracieusemont accueîllie 
À mon premier veyage. Vous n'ignores pas 


ulftto 
ha saputo cattivarsi in tutta 


la provincia con la savia sua amministra. 


Il notaio G. B. Catterina d'anni 43, na. 
tivo di S. Eafemia, e che abitava nel ioeala 
isolato detto la: Rasrica in tenere di Ret. 
zato, allo nore-del mattino dol 21 correnta 
verso le oro otto incaricava un suo dipen. 
dente di portare subito una lettera al pre. 
tore di Rozzato, nella quale lo invitara x 
recarsi tosto da lui pe 
{l pretore accorse imm 
altio del notaio Cattorina o lo trevò erribi]. 
‘mente forito da roplioati colpi infertisi senza 
poter ottenere la morta istantanea. Una fe. 
rita di palla da revolver al monto indica che 
gli vi appoggiò l'arma o la spl 
la palla soivolò lungo l'osso stracci 
il muscolo; duo altri colpi si sparò di poi 
la palla so no uscì da un lai 
asportandogli duo denti una volta, lacerin. 
dogli la mascella l'altra, una quarta voju 
esploso la rivoltella per colpirsi al cuore è 
la palla anehe stavolta gli scivola sullo co. 
traccia la mammella 0 lo lascia vivo 
mano allora sd un acumitato o 
glionto coltello a serra-mano 0 tra volts 
lo immersa nel 
sotto la mame 


tutto gravi, niuna gli apportò la morta im- 
modiata. Egli versa però, come fa giudiorta 
dal medioo, mandato subito a chiamare, ia 
pericolo di vita. A questo terribile paso e 
A questo accanimento contro la vita lo cos- 
dumaro È dispiacari eh'egli ebbe a soffra in 
un processo penale risolto in suo ferore 
prima istanza, contro di lui in appello 
cho ora atava sotto il giudizio della Cass 
zione, Le dichiarazioni da lui atasso fatto non 
Iasciano alcun dubblo, se pur ci potos esere, 

10 questa è la causa che lo trasso al dispe: 
rato proposito. 

Assansimio. — Scrivono da Ferrara in 
data dol 25 alla Patria: 

Tori sora allo otto, Luigi Parini, agente 
di campagna del conto Giovanni Galiselli 
seniore, abitante în San Martino della Por- 
tanava (villa distante cinquo chilometri da 
Ferrara), fu vittima d'un iniquo attentato 
che ha commosso quegli abitaati. 

Esoiva egli all'ora suddoita dalla casa del 
fabbro ferraio Giacomo Mantovani, rituta 
sulla strada comunale, o dova s'era fatta la 
festa di nozzo dello stesso Giacomo, 
gendosi alla volta della propria abitazione, 

Fatti pochi passi e aixponendosi il Perisi 


contro, souza proferir parola, 
po d'arma da fuoso. 

iggrodito gridò subito al soccorso e 1l 
detto a fuggiro, ma correndo inciampò e 
cadde. 

Allora il malfattora cha io avoa insogaita 
gli sparò contro altri dua colpi, ferontelo 
| gravomonto. 

Il fatto, com'era priacipiato, è finito sa 
la via comunalo per la qualo l'assasiso 
faggi por togliori al pericolo di venîr fer. 
mato. 


o, ia causa dello ripor- 
temo dovrà soscombere. Egli 
| ha tutto rovinato lo bracsia e le mani. 

| La pardita del Porini serebba tauto più 
| rimpianta , inquartoelà è deaso un ettize 
| padro di fam 


Bari 20 — 98 — 1 — 22 — 70 |igicumv asi ropulato. L'otà di 
Ficunzo io — go — DG — 47 — 40 | nipara la cinquantina. 

nd === L'assassino non è porancha in potere de 
Napoli 37 —83 — 49 — GG — 88 | giosti ITIARIAE 
Palermo 55 — 41 — Oggi si è rocato a San Mariino il giudico 
Varo ETHIA tantino ar piatt ts ia 
‘torino 45-70 — 2- 7-38 Dopo quasto gravissimo avvenimento riera 
are La ricordato, che lo stasso Perivi anche dieci 


anni or sono si vido attontaro ai suoi gi 
® poco meneò non rimsnossa u 


somministrato una pasta, colla quale formare 
dolia csrta buona « a buon mercato. Fi- 
nora questo ricerche non avavano sertilo 
alcun esito. Un americano, fabbricante di 
carta, il rig. Rontlegde, dopo molte espe 
rionze fatto col Samou, erode di esierri 
riuscito. Racconta il £ 
obe bisogna adoporare 
pianta quai 


o ‘publio a éré charmant pour 
moi, il est vrai, mais mon cut do salé 
n'est si rapidemont aggravé quo foute 
tativo vouvalle m'est intordita et qua js det 

dor aujourd'hu: uu repes sost 
On mo fait espérar qu'à co prix là jo pour 
rai roprondro mes roles à Milan dans quel- 
ques somaines. 

Jo dois dono, nussi lion dans l'inté 
ma direoteurs quo dans mon propre it 
ino soumettro è celtu nSoemité; 1unis com 
il mo seraît trop péaible do quittor Toma 
ainsi, sant rovoir ancore ine fois uu pube 
dont j'ai lo droit do gardòr un si bua sor 
venir, jo jousrai vonlrodi 
frow dans uno reprsonta 

Voulez-tous ètro ansix bon, mo: 
Rodnotoar, pour antonoer cette 
en publisnt cotto lottro? 
sorvioo quo vous domando cello qui + 
gi hourouso de ‘restor plùs longtempe voir 
Justiotal 


Hiitaise Tuenvat 


Ho udita la signora Therral una sola 
Yolta e mi parvo un'attrico di prim'or- 
dine. Sono dolente che le condizioni 
sun salute Ja'costringano a dare venerdì 
la rappresentazione d'addio, ma_sper? 
che, dopo tim breve ripiso, sarà di nuoto 
restituita all'arte, o il pubblico di Roma 
ayrà xofo'cecanioni d‘ppismdi, 
F. dà. 


ima 0 l'afltto 
tivarai fa tutta 
roministra. 

a por il bene 


alla Sentinella 


d'anni 43, na. 
itava nol locale 
tonoro di R, 
lol 24 corrente 
un suo dipen- 
lettera al pro: 
0 lo invitara a 
o urgentissim 
monto al domi 
o trovò erribil 
i infortisi sonta 
atanea. Una fe- 
ronto indica cha 
t ceploso è che 

tracciandogli 


si sparò di poi 
uisot lato 
volta, lacerane 


28 quarta volta 
rirsi al cuore e 
civola sullo co- 


cumizato 0 tas 
va tra vollaso 


vita 
1; lo ferito sono 
tò la morte i 


giudicato 
mare, in 
erribilo passo è 
la vita lo con- 
bbo a soffrire in 
© suo favore ia 
zi în appello @ 
tio dolla Cassa- 
stesso fatto non 
ci potoa essare, 


trasso al dispo» 


a ch 


rtino della Pon- 
» chilometri da 
iniquo attentato 
taoti 

a dalla casa dol 
utovani, situata 
‘ Sera” fatto da 
Gizcomo , diri= 
pria abitazione, 
endosi Îl Perini 
roralo” bisogno, 
ito, saltato fuori 
uni Rovedio, @ 
proferir parol 


0 0 ai 
» inciarpò e 


v avva insoguito, 
Iyî, ferondolo 


aio, è fiaîto su 
lo l'assassino 
lo di venir fer 


usa dello ripore 
bere. Egli 

e fo mani. 
be tanto più 
#0 un ottimo 
done cate, un 
tà di Jui nom 


1 potere della 
cino Îl giudice 
cnimonto vi 
wi anc 


»i suoi giorni 
ino. 


— Pit volte 
rure cnpaci di 
nale fol 


sevano sortito 
fabbricanto di 
espoe 
‘odo di esservi 
rican 
sost effetto la 
no o vendo; la 


___ 


pparitiona sur. 


que toute tere 
tuo do dola 
pes sbsola. 
la jo pour 
iu dans quel® 


set de 


si bun sou 
vclala Frott= 


o qui cit 616 
igtomps votre 


Tuenvat: 


val una sola 

di prim'de. 

sondizioni 

dare venerdì 
ma spero, 

arà di nuor9,. 

lico di Rom®. 

rudirla; 


rapidamente. Ed 
materni Nrocevoli di lima 6a ele, 
opera tutto lo altro pianto tamsili per Ja 
quantità di fibre utili. 

Come saggio, il sig. Rontlogdo pubblied 
an opuscolo jatitolato : JI banitow, consi 
‘lerato come materia a fare la carta. Egli 
lo ba stampato sopra una carta fatta colla 
pasta di bambou @ ne ha mandato una co- 
fia a tutti i proprietari. di giorali quoti- 
dimmi, i quali giudiosrono questa ca 
«riore in forza © bellezza a quella 
rata nelle loro stamperio. 
Puhblieazione. — Il maggiore nel 
nostro esoreito, signor Girolamo Busetto, 
ha test) pubblicato (Fano, tip. Lana) il 
simo volume d'un'opora , cho ha per ti- 
Lo: Notizie del generale Bizrio. L'egregio 
sutore, cho fa compagno all'illuatro geno- 
ralo negli studi 0 nei sorvizi dell’ asar- 
cito regola 
mattezza meravigliosa nella conoscenza di 
farti speciali, 6 seronità e competonza di 
le quali rivalano una mente di 

toranso che il libro 
o desta in tutti coloro 
uno culto per fa ssameria d'uso dii 
in grandi patrioti d'Italia , non è dimi= 
luito da altra pregevoli pubblicazioni ei 
ateruo a Nino Hlixio useirona dopo la 
iti morto, poichè molti del fatti marrati nol 

sovo la erano iguoti, cd i gludizi 0 
eli apprezzi 
aio valore è qi 
sli possono avors i giodizi degli serittori 
sompetonti @ che furono parto noi fatti che 
espongono. 

fi fibro del maggioro Busetto è on'ti- 
razione d'un importante periodo della ato- 
stro risorgimonto nazionale e con- 
loacomente ad illuminate il paeso 
torno ad avvenimenti cho lo passioni di 
la non hanno pormenso cho 
finora venissero suflicientemento chiariti. 

Il maggiore Bnsetto ha compiuto una 

la azione como citadino e soldato, e comp 
imico e commilitono del compianto geve- 
ale. Noi ci auguriamo cho la sua pabbli- 
cazicne, inspirata dai più nobili concetti e 
itimamente condotta, trovi in Italia ui 
soglisuza che le incoraggi a prosoguiri 
compierla con la sollecitudine cho lo opero 
utili fanno dsideraro. 


dope- 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


idionale. 
presso 
‘Torino è Fi- 


L'Italia è gli italiani del mi 
Studio di Luigi Ventura (Fort 
trmaono Loescher, Romi 
renze, 

La laurea iu giu 
Luigi Mirag 


rudeuza è gli alun- 
— Napoli, tip. di 


ippo Serafini. Vol. XV. Fa= 
presso la Direzione del- 


NOTIZIE ULTIME 


Ml trattato per la separazione della 
dello strade forrate dell’ Alta Itali 
dalla rete dello Meridionali austriache , 
+ stato firmato ierl’altro, 25, dall'on. 
Sella, qual plenipotenziario italiano, e 
ds' ministri austro-ungarici. 


Siamo informati che, in seguito alle 
stanze del governo italiano, 1° Austria 
fatti rimettere in libertà i volontari 
liani stati arrestati in Ragusa. Essi 
sono ‘rasportati a Triaste, donda debbono 
rieotrara in Itali 


voli 


dei Ministoro dell'interno o ha in- 
tirizzato ai prefetti una circolar per rae- 
snandaro agli impiegati Ja neutralità noi 
allottaggi 

la un calcolo dal Journal des Débats ri- 
sita cho doi 700 doputati della risciolta 


wemblea, 1% furono eletti senatori 0 472 
aro 


to eletti deputati o quindi faranno paria 


incao nello elozioni, altri sono iu ballot- 

2 0 non si presentarono allo elezioni. 

Loggismo nella Liberté che il signor 

Thiam sf mostra sompre più preoccupato dei 
stessi dal radicalismo 0 che va ripetend 

* la Repubilioa esrà conservalrico o non 
stor 


clio si sta costituendo 
a associazione generate por lo studio ela 
@ cho Ja società 
cata da Vietor Hugo. 


pra 
— Il Moniteur anvunzla cho. in soguito 
Sila disfatto successivo doi carlisti, il gene- 
‘© Peureot ha fatto partiro da Baiona, per 


‘atiora (raucvse dei Bassi Pirenei, nu- 
meroai distaccamenti della 90* divisione di 
nterie, 
— Hl è marzo l'Assomblea foceralo aviz- 
A apre la seconda parlo della sessione le- 
sdativa, 


L'Agenzia Haras pubblica il seguente 
cio da Mudrid, 24 fabbraio: 
L'esereito liLeralo marsia contro i car- 


alano all'Unicera da Hondk 


15 febborai 
* A Valcarios fu avvertito ji. passaggio 


pubblicazione | 


L'Agenzia rusia tolegrafa in data di Pie- 
troburgo 24: 2 

Il gororso ottomano ha affisso a Mostar 
il testo dell'iradà cho promulga le riforme 
© l'amnistia. 

Il telegramma di Costantinopoli ad ur 
giornale di Vienna socondo cui la Porta in- 
viò un ultimatum al Montenegro ed alla Serc 
bla minsociandoli d'un'eccupazione militare 
s0 non richiamavano i loro sudtiti dallo file 
degl' insorti, non è confermato nei circoli 
ufficiali. La pressione da esercitarsi sul Mon- 
tonegro e la Sorbia è tuttora affidata alla di- 


trasportata ieri con gran pompa dal suo 

palazzo alla Fortezza. La folla era immense, 

tutto la case por cui passava il corieggio 

| erano tappezzato di nero. L'imperatore ha 
vato telegrammi di condogli 


La regina di Wurtamberg arrivrà salato 

| © ritornorà a Berlino lunedi 
Il granduca Alemsio giunse a Brindisi 

fori, por imbarcarsi sulla fregata Svettans. 
La città di Khokenà venno prosa. Il ge- 

nerale Scoboleff ha ricevato una acinbola 

| d'onore tempestata di diamanti per lo vit- 

! torie obi'ebboro por conseguenza la rotto 
missiono del Khanato 


L'ON. SELLA A VIENNA 


Leggiamo nel Fremdenblati del 25: 
| La riunione menaila di iori l'altro della 
| aoriona Austria del Cirsolo alpino tedesco 
| od austrisco si trasformò in modo affatto 
{ laaspettato in una unanime e cordiale ova- 
| ziono, por inistro Jialiano, sig. Sella, 

‘presentamente a. Vienna, e, come è noto, 
uno dei più zelanti promotori del Circoli 

pini nella sua patria 
11 sig. Sélla comparto, presentato dal pre- 
idento capo-serione, barono di Hoffmann, 
vorso le 7, nella sala atfollatissima. 

Il barono di Hoffmann aperso la seduta 
con un elegante saluto all'ospito festeggiato, 
fncendono risaltars i meriti eminonti non 
solo como uomo di Stato ed oratore parla: 
meotare, ma anchc qualo rappresentante doi 


essere considerato non già 
qualo straniero, ma quale appartononto alla 
medesima polchè il fino 0 lo soopo che egli 
saguiva nella sua patria don mano tanto o- 
sperta © felico, erano identici perfottamonta 
| a quelli dei Circolo alpino tedasco-austrinco. 

Verso Ja fine di questo dieaorso, scoppiarono 
vivo acclamazioni cd evviva ‘ai sig. Sella 
od al Circolo alpino italiano. 

Il signor Sella si quindi visiti. 
monte commosso per questa ovazione fatta- 
gli sonia ch'egli no avesso il mooomo sen 
toro, ad in un lungo discorso. pronunziato 
| in lingua tedesca ringraziò nei termini più 
| sinceri par l'onore accordatogli dal prosi= 
| denta © dall'assombioa. 

Egli insietà puro sell'identità dei reoi- 
proci aforzi nello stadio dello stupendo mondo 
alpino, facendo notare umoristicamente che 
le montagne, come lo dinostra la sarata 
odiorna, non solo separano i sinzoli Stati e 
lo ni x 

Egli dichiarò puro 
la distinzione di cui 
persona solianto , ma al Circo) 
italiano, dove cortxmento essa. produrrà 
l'impressione più amichevole. 
passò quindi all'ordino del giorno. 


—__ ve--_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 20. — L' Assombloa degli 
azionisti della Banca nazionale toscana 
approvò il bilancio 1875, e la distribu- 
zione del dividendo per il secondo seme- 
stre in lîre 17 50, portando nella ri- 
serva straordinaria lire 750,000. La re- 
lazione del direttore generale conelude 
dimostrando la necossità di deveniro ad 
una unione delle Banche d'emissione. 


Baiona, 26. — Parecchio centinaia 
di faggiaschi carlisti arrivano ogni giorno 
alla frontiera. Fra essi trovansi alcuni 
renturieri cosmopoliti, polacchi, tede- 
schi ed altri. 

Bertino, 20. — Al pranzo dei membri 
conservatori liberali, Bothusy foce un 
brindisi al nuovo ambasciatore tedesco 
presso Ja Corte di Vienna , conte Stol- 
berg, esprimendo il voto che questi, in 
conformità allo intenzioni dell'imperatore 
e della nazione tedesca, possa rendere 
più stretti i vincoli di sincera amici 
di profonda simpatia che uniscono la Ger- 
mania al grande Stato vicino, @ prestare 
così alla sua patria i più utili servigi. 

Viema, 26. — La Camera dei dopu- 
tati incominciò oggi a discutere i) {rat- 
tato di commercio colla Rumenis. La 
meggioranza della Commissione si 
chiarò în favoro dell’approvazione del 
trallato, la minoranza propose che sa ne 
aggiornasse la discussione. Dopo i discorsi 
di parecchi oratori, prese la parola il 
ministro del commercio, il quale racco» 
mandò alla Camera di accettare i) trat- 
tato, dicendo che il governo considera 
l'eggiornamento come un rigetto. La di- 
scuasione continuerà lunedi. 

Pest, 2. — Il Danubio continua a 
decressore. Per la capitale il pericolo 
sombra quasi terminato. 

igi, 27. — Dispaccio ufficiale. — 
L'Imbasciatore di Spagna ha ricevuto la 
notizia ufficiale che 0 battaglioni carli- 
mavarresi, con un 
si sono presan- 
tati al generale Martinez Campos. Tutte 
Je riserva carlisto, denominato lerecos, 
delie province basche, sj sono pure sot- 


Tutti i battaglioni di Castiglia © del- 
Alva si sono sciolti. 


cattura di Don Carlos o la sua foga in 
Francia. è. 

Madrid, 28. — Un dispaccic del go- 
neralo Loma dice che, secondo lo dichia- 
razioni dei carlisti i quali deposero lo 
armi, Don Carlos arringò in Olave i 18 
ultimi battaglioni che gli rimanevano, 
Hi autorizzò a deporre le armi. - 

Napoli, 27. —. Alla ora. 10 e mezzo 
ebbe luogo il solenne .ricevimento del- 

imbasciata birmana. Due carrozze di 
gala, col cerimoniere di Corto, conto Ra- 
dicati, rilevarono all’alborgo di Russi 
l'ambasciata © la riaccompagnarono. Un 
battaglione di linoa con musica e ban- 
diera lo reso gli onori”militari. Ai piedi 
dello scalone l'ambasciata fu ricevuta da ! 
un altro corimoniero e quindi in un al- 


| prendendovi il riport 


poichè nell'altimo giorso del- 


cerio senza ragione l'ammetterio, non bi- 


pur csso felso, colse il moroato francese in 


passionate. Nulla di più natural 
lo vendita improvvise ed in 
cho abbero luogo non ap; 
{1 risultato dollo elezio 


i Rendita 
robba 
quelle o 


pido a vertiginoso, 0 
massa di speculatori, cho sono { più, Ìa cui 
do solo nel credito. A. principio 

zioni. volontario consiglisto: dsila 

prudenza, in soguito Jo liquidszioni forzate 
imposto dalla diffidenza. L'ultimo corso di 
compensazione è stato fissato a ic‘ 05 com- 
i compratori sono 

perciò nella massima: parle al ‘disotto dei 
loro corsi, e la diffoltà di far parto alle 
ro 

esattamenta lo stato del mercato fratocss © 
lo causa del ribasso, non Lisogna faro astra- 
zione dalla posizione particolare di quella 
Î jpegnata già, como ni disse, molto 


tro scalone dal signor Panissera, pre- 
fetto di palazzo. ! membri dell'amb 
sciata, giunti nei reali appartamenti 
tolsero i turbanti cambiandoli con cap- 


to doi valori intorna- 
i Parigi, nol mentr.o- 
cliò lo. Rendite francesi più risentivano del 


pelli d'oro. S. M. il Re ricevette nella 
sala Dieu, mentre tutta Ja Casa civilo e 
militare trovavasi nella sala del trono. 
1 corazzieri facevano il servizio d'onore 
alle porte degli appartamenti. L'amba- 
sciatore teneva in mano un dente d'ele- 
fanto contenente un autografo del ‘re di 


20, — La Camera dei do- | 
pytati si è costituita definitiv: te. Po- | 
sada Errera fa nominato presidente. 

Castelar, dopo di avere prestato giu- 
ramento, ha protestato contro questa for- 
malità. 

Canovas rispose cho la protesta era | 
inopportuni 

I deputati applaudirono gridando: «Viva 
il Ri 


Il gonoralo Pavia disse cho fa obbli- 
gato di fare il colpo di Stato il 3 gen- 
naio, benchè con rincrescimento, perchè 
era necesario, @ che a suo tempo darà 
altre spiegazioni. 

Madrid, 20. — Un dispaccio ufficialo | 
annunzi; che Martinez Campos o Itivora 
si sono riuniti e vanno a Velato ad in- | 
contrare il resto dei carlisti per. respin- 
gerli fino alla frontiera francese 

Vienna, 27. — La Nuova Stampa 
libera ha da fonto competente che i rap- 
presen'anti dei governi d'Austria, Un- | 
gheria ed Italia si sono posti d'accordo 
intorno alla Convenzione di Basilea. Non 


riunirà domani a Parigi e quindi 
l'approvazione dei Parlamenti di Vienna, 
Pest 6 Roma. 

Gibilterra, 27. — È giunto il regio | 
trasporto Zuropa, il quale rimpiazza il 
carbone © prosogue per l'Ital 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


La suttimana ora trascorva è atvia disa- 
strosa allo Rendite francesi. Le elezioni 
20 corrento, che avrebbero dovuto assiourar 
loro nuovi @ più splendidi trionfi, sono stato 
ezso appunto ]a causa occasionale di wa taîo 
rivolgimento , ed il prestito 5°, 
) chiudero doll' anto: 


_ir sola 
ii» 1938 a IR 


211; aiga = 


della succosiva a 102 92, ed il $ ‘| 
67 70 a 05 76. E fidatevi un po' de' 
sentimenti delle Borso quando vedoto quella 
di Parigi, la pil importanto, Ja più com- 
potente a giadicaro delle propria coso, te- 
nersi così sleura rispatto ‘a quelle elezioni 
cho alla vigilia di osso, deposto’ ogni ti- 
moro, raddoppiò d'energia por spingere più 
in alto Jo Rondito] Esagerò forso essa no' 
suoi giudizi allora, o non ceagera anoho di 
più ta quelli cho foco dopo? La maggior 

do' giornali francesi, nello spiogaro 
IE fer feriti in] 
il male che vi hanno scorto lo Borso, e vi 
trovò inveco da esserne soddisfatti ; 0 como 
va un talo contrasto tra-lo apprezziazioni 
do' giornali @ quello della Borsa di Parigi} 
Sarabboro mai i pibassi avvenuti il ito 
di causa ertrinseche artifsione piuttostooh 
l’effatto diretto e necessario del fatto poli» 
tico 1 Il dispetto de' partiti politici che eb- 
bero la peggio cello elezioni avrebbe mai 


contribuito ad una iattura di cui non si 
«te quast esumpio nol pamato, ancho ja 
ircosianzo ammi più gravi di questo. sup- 
jocta pure cho Jo cirvorianze attuali non 


| questo valgano a ristabiliro Ja 


ribasso, è una prova che la politioa non è 
la sola che vi abbia contribuito. Por quanto 
{1 fatto delle elezioni riguardi unicamente la 
Francia, non è ragionovale il credere che, 
ova dovemero esso riuscîre tali du mottero 
in forso l'ordino di quel paese, @ sconpi= 
gliarno i moreati, i valori esteri cho vi si 
negoziano potessero a lungo sottrardi allo 
cattivo influenze. 


în sospeso sui ballottaggi ; 

ducia. 
liquidazione di fino mesa è prossima, ma 
è anvor tempo perchè lx Borss di Parigi 
possa ripararo ia parto il danno sofferto, ava 
i corsi migliorassoro © gii acquisti a cos- 
tenti, che @ questi ultimi giorni si fecero 
quasi nulli, ritoraiuo a riovigorire e ad 
spirar coraggio alla spoculaziono. 

La Rendita italiana ha figurato tra i ti- 
toli internazionali ohe nella settimana scorsa 
fscoro contrapposto aîle Rendito francosi, 
i nostri mercati no. trasro arzomento a 

tenerla. Gli afferi ebbero anche qui un 

damento non molto importante, sia perchè 
i aspetta di vedero ua po' chiaro in questo 
fuccendo della Franoia, sin perchè l'indi- 
rizzo dello cos pubbliche sucha da noi non 
appero ancora abbastanza manifesto, da ras- 


La 


inaugurata so- 
ine parlamentare. 

È vos wmolto aoeredì lo parolo del 
Re suoneranio pace  sarsuno apportatrici 
dolla liats novella cho îl scspirato paroggio 

elle finanze puosii ritenorio oramai come 
fatto compiuto, fiducioso inoltro cha i nuovi 
progetti ferroviari non verrzmno ad alto- 
raro i calcoli fis 

La Rondita 5 00 non ha fatto progressi 
duranto l'ottava scorsa ma si tonne in buoni 
termini, o questo bssta por ora. Lunedì 
verno negoziata a 77 00 con un riporto di 
circa 47 contosimi por fino marzo. Non ci 
scostammo clio di poco da questi prezzi nei 
giorni successivi, o si osoiliò tra il 77 65 
al 77 47, per chiudero finalmente a 77 57 
circa. 

I Prostiti Cattolici non diedero transa- 
zioni cho molto scarse, sanza parò che l'i- 
naziono influisso a deprimerne { corsi. Il 
Biount s'aggirò sul 78 7021 78.75; il Rotb- 
achild'tra il 78 20 al 78/95; i cortifionti 
sul ‘Tesoro, emissione 1800-04, tra 1'80 20 
all'80 25 

Il Prestito Nazionale a Torino come a 
Milino diede luogo a qualcho affare al 
prezzo di 54 90 o GM 85 Îl completo, ed a 
Bi 70 è DI 05 o stallonato. 

Il Consolilato turco non ebbe favoro nè 
alla Borsa di Roma nò in quolla di Napoli, 
è osciliò a stento in untrambe ® principio 
sul 22 37 od in seguito sul 22 10 0.22 05. 

Nei valori bancari si ebbo un meroato 
un po' vivo solo per lo Azioni colla Banos 
ital por quelle della Banoa toscana. 
Più innanzi no diremo le ragioni. 

Lo Azioni della. Banca romana non si 
mossaro dal loro preszo stereotipato a no- 
minslo di 4375. Non cosi quelle della Banox 
italiana, lo quali da 2000 salirono a 2002, 
poi a 2018, per chiudere a 2008. 

Il giorno 2A corrento elba luogo in 
renzo l'assemblea generale degli azionisti, 
nella quale il direttore generalo fece la so- 
Tita esposizione annuale a forma degli atatati.. 
Nella prima parto di casa relazione è esposto 
ciò che i riferisso alla esecuzione dlla leggo 
sulla sircolaziono cartacca ad ai provvedi- 
menti della Banca adottati in questo pro- 
posito. Nolla seconda parto vengono le o- 
perazioni fatto durante il decorso anno col 
olito corrado di spiegazioni analoghe è di 
appropriti commenti 

Il movimneato dello Casso diedo cra ln- 
troîti ed esito un totalo di oltre sei mi- 
liardi o mezzo, con wa differenza in più 
pel 4875 in confronto col morimento vari- 
ficatosi duranto l'anno 4874, di oltre 61 
rallioni, Quello in valute metalliche, com- 
preso già nol suddetto importo, diede nel- 
l'introito elrca 130 milioni , @ nell' esito 
ciroa 140 milioni, 

Lo operazioni di sconto presantarono eul 
complesso "n piccolo aumento di; airea 8 
pullioni, Vennero scontati N. 498,134 offetti 
in valuta legalo per L.1,157,000,000 e 
N. 44,061 effetti in valuta motallica per 28 
milioni all'incirca, Cosi un totalo in seonti 
di L. 4,180,000.000, meritro nell'anno aato- 
cedente esso non giunse cho ad 1,177,000,000 
milioni, 

Ma aatraendo dagli sconti la valula mo- 
tallica i quali nel 1574. mon ebbero luogo, 


I 
‘siamo tali da lasciar trenquilli? Vi ha chi. 
Jo sospatta «d il sospatio pare vada con- | minuri 


li impieghi presentò in defaitiva una 
Risnlendo fino al 


A diminazione andò anche soggetto il mo- 
doi biglietti a ordino occore. un aumento 
i biglietti emessi, o una di- | 


Non pertanto l'i 


della, nesta presanto furono socondo essa, 1 
condizioni gonorali di Europa tutta, e | 


noro dopo dessero alla corronte un corso ra- | dogli armamenti ehe è sempro grando do- | 
00 tragcinassa quella | vunque. Snebbiato quindi l'orizzonte, ossa | 


spora cho gli al 
corso. 


riprenderanno il Joro 


molto freddi. 
oscillarono tra 


sogna porò dissimulare che l'allarmo, sia | vimento dei conti correnti. Nella omissione | zioni relative stettero 


i boni fermi sul 555 al 
Le obbligazioni Ferrovie Remane 


| 246 50 a 245. Lo Sardo seria A si aggira» 


più intensa ed ap- | è salda più cho mai nella sua fodo in un | obbligazioni V. E. focoro 241 a 240 50. 
«nque che : miglioro avvanira del nostri commerci. Causa | | Minoro animazion prosantarono la'azioni 


Ragia tabaochi, lo quali ossillarono tra l'840 


la obbligazioni relativo invariate 


van- | incertezzo politiche mantenute dalla forza | sul 545 50. 


Le Demaniali si tennero tra il 544 al D40. 
| A Roma sempre ben tenuto lo azioni della 
| Soniotà pel Gus a 548 

Noi cambi © nell’ero si elba costanto le 


Talo è stata la opiniono manifostate dai | tendenza al ribasso. La Franoia a vista da 


Jensori. nol loro rapporto. 
La relazione doll’Amminiatraziono accenna 
successivamente al metodo da essa tenuto 
| nll'investimento dei capitali, doi quali ebbo 
| gran copia. Gli investimenti caddero» nella 
| maggior parte in Boni del Tesoro a w 
donzo misurate col tompo dei maggiori bi- 
sogni, © coll'anticipazione statutaria che la 
Banca dovo al govorno; formo stante il pro- 
posito in essa, anche nello disponibilità 
dei capitali, di non volorno impiogara ad 

ogni costo. 
Ma l'Amwinistrazione si dimostra convinta 

di poter faro più o meglio negli esercizi 
| futuri, adoperandovi lo risorse della Banca 
| che sono molti. Accenua infatti alla ingonto 

partita di Rondita che è în suo potero per 
| effetto dello operazioni di convorsione del 
Prestito nazionalo, ora volta a__meggior u- 
tilo in grazia del favore goduto dal nostro 
Gonsolidato in casa © fuori, oad altri mezzi 
ancora cho non ricordiamo, ina che sono 
reali e propri di un istituto retto da mani 
poderose e da mente nocorta. 

L'impiego fatto da una partita in oro a 
disposizione della Banca, per oltre 44 mi- 
lioni mutuati al Tesoro, è mosso lì © indi» 
cato dall'Amminletraziono como un civanzo 
per provredore oo) sesto doîla riserva mo- 
tallica ai bisogni obo verranno dalla cossa- 

ne del corso forzoss. 
| La Bsmen Nazionalo Toscana tenno an- 
| cli'ossa In sua assombisa gonerale il giorno 
26 corrente. 

Dopo che il nuovo statuto è andate in 
oro, ora la prima volta cho l' assemblea 
{ veniva convocata, © por quanto Jo scopo di 
| questa adunanza si limitasso ad ologgoro tro 
membri del Consiglio superioro, © ad aj 


| uiitraziono cogliossa l'ocossiono per ottom: 

peraro al nuovo diritto degli azionisti di 
sindacarno gli atti, facendo l'esporiziono dello 
condizioni in cui ‘si trova oggi l'Istituto. 

È bisogua diro in omaggio del voro cho 
l'on. Cambray-Digoy la feco ampia © cou 
una schiettezza od abnegazione impareggia- 
bil 

la prima parto descrivo lo stato dello 

i Bancho, che ora compongono il Consor- 
zio, nelle diverso fasi o mutazioni subito 
iananzi il 4874, © trattando più particolar 
mento dolla Banca toscana osposa con qua- 
dri statiatioi quali sieno stato le diMcoltà e 
la gravezzo, cho ebbe ad osporimontaro l'I- 
stituto in causa dol baratto de' biglietti, o 
quali i mezzi a cui sì ricorso per farvi 
fronte non rifuggendo neppure da quelli cho 
presentavano i maggiori sagrifizi, ed estra- 
noi alle operazioni proprio di 9 
Gli acquisti di compre o vendito di Ron- 
atta pubblica, di divisa sull' Italia , furono 
i principali stromonti adoperati per procao- 
olarsi biglietti Inconvertibili, è da ciò uno 
sporporo di gran parto degli utili cho la 
Banca conseguiva. Questi acquisti di ci 
all'Italia ebbero questo di più grave, che 
riescirono 


tuto © ad immobilizzaro forsa con pericolo | 
gran parto dello disponibilità suo. Poichè 

la Rolaziono confassa cho in questo opera- 

zioni si andò tant'oltro cho ben 30 milioni 

vonnero impegnati, impegni più tardi rl- 

dotti a 18 ed ora colo a 13. 

Dopo ciò la Relazione espone il conto 
entrato 6 sposo gonorali del bilancio, cho ? 
determina nella somma totalo diL4 809,029 40 
minore di quella del decorso anno di lir 


ha por spesa totali .L. 2,887,027 70 @ per 
gli utili risultanti del bllazsio quella di | 
L. 2,006,001 78. 

Quest'ultima somma viona così ripartita 
Massa di rispetto 100,900 08. 
Prolovazione agli impiegati 100,498 &i. | 
Cassa di previdenza 10,000, | 
Da diatribuirai 1,795,208 32. | 
Lo incertezza dogli afhri straordinari con- 
sigliano a costituire per ogni evento una ri- 
© massa di rispotto straordinaria, ra- | 
lativa agli alfari medesimi, e percio si pro- 
pono di assegnare a questo titolo L. 745,208 | 
cont. 32. Restano però a diatribuirai ngli | 
azionisti L. 4,050,000, cioò L. 35 per azioni 
L. 17 "0 già avuto 0 17 60 cho si danno 
ara, 

Nell'ultima parte il direttore generale 
conclude non essero possibile all'Istituto di 
continuare În questo sistema senza incorrere 
no' più gravi pericoli. Oooo-rere porciò una 
sostanziale modificazione all'attualo ordina 
mento delle Banche italiane, 0 non dubita 
cho la prima orisi che si manifesti sul no- 
stro merosto costringerà diversi di questi 
Istituti è forse tatti a soapendere il baratto, 
A ssongiarare queste tristi conseguenza, ò, 
secondo l'on. Cambray-Digny, inevitabile il 
ritormare all'idea già da Jul profossata tre 
anni orsono, cioè di riunire tutto Jo furzo 
disperso del paeso, oreando una Banea unica, 
di emizzione circondandola di Casse di soonto 
cho operino a due firme affiné di mantenere 
al minuto commerolo quegli aiuti dei quali 
ha goduto finora, ed abbiano dalla Banca di 
omissione appoggio di concorso di capli 

0 di riscoato, 

Le corrispondenzo di Firenze attestano la 
Euona accoglienza fattad al pubblico a questa 


| 


il confronto fra Je duo patito di conto in 
alata Jogalo fa sparito ogui aumento. pel 
JETS 0° segna avosd Ga, dimlatalaz d 
circa 40 milioni. Lo anticipazioni puro eb- 
bero quest'ultimo esito, perolò il totale de- 


relazio) 
Jo azioni della Banea Toscana fino a 1118. 
Pochi affari si fecero nella Banca Gene- 
valo a 478: alrea ; 0 pochissimi nella Banca 
di Torino a 097. 


= | Mercato della set 


| aimo, ondo mettersi. d' 


400 sooso a 408 75; la Londra a 3 mesi si 
aggirò sul 27 45 al 2309; l'oro da 21 79 
chiuso a 21.74. 


— Loggeni nol Sole 
di Milano del 20 


Lo domando di articoli lavorati serioi cb: 
Loro soguito anche oggi, ma tattora nelle 
qualità socondario cd accompagnati da of- 
forto di prezzo sempre più deboli , ragione 
per eni la pccho contrattazioni oonoluso si 
eseguirozo con molta difficoltà. 

Fattisi în generalo più trattabili, i deton- 
tori dollo greggie offersero condizioni più 
equa, che permisuro ni effettunssoro altri 

oquisti, derogando dallo preteso di presso 
accampato in questi ultimi giorai. 

| I nostri industriali ebbero quindi campo 

| di rifornirsi di matorio prime, provredando 
ai bisogni dei loro toreitoi , con vantaggio 
sullo facilitazioni di prezzo già anterior- 
unento prati 

Il mercato si chiuse constatandosi alcuai 
acquisti d'organzini belli © buoni correnti , 
© vario greggio nostrona secondario psr 609 
nomia di spesa. 

Mercato del grano. — Leggesi val Sole 
di Milano del 25: 

L'astensione dagli acquisti del molti mu- 
lini che vanno a fermarsi coll' imminonte 
marzo Issoia padroni dol moreato un nu 
mero ristrettissimo di compratori, i quali 
approfittazo,'o con ragione, della favororole 
circostanza per ottenere dai possemori di 
grani riduzioni dî prezzo maggiori di quolle 
già conseguito nol decorso della settin 
Nella lotta fra venditori 6 compratori 
consumò l'odierno mercato senza conerotare 
vendito di sorta; dimodochè i prezzi del 
frumento qui olassati sono più nominali cha 
reali. Paraitro, so il ribasso non fa deciso 
oggi, è in vista nell'entranto settimana. pi 
clò più rimpiociolisou il con i 
compratori, più ingrandisce quello dei van- 
ditorî, che si trovawo quasi a primavera 

| ancora con abbondanti rimanenzo di grani. 

L'aumento prodottosi dalla motà gonnaio 
alla metà febbraio nei risi non essendo stato 
provocato dall'amplinta domanda di cspor= 

| taziono o da altra csusa seria, non potè 
itonerai, od ora | prezzi fanno la scala 
in discesa. 


—___ ___——— 
GIACOMO DINA, Drmertone. 
Kosmatno Giovama, Ferente. 

—————6 


Pregiatitsimo signor Direttore 
del giornale L'Opiniono 


Roma. 
A rettificazione della somunicaziono dal 
sig. cav. Orlando, commissario governativo 
dol Prestito Bovilaoqua La Mara , fatta fn- 

ire nel di Lel accreditato giornalo, La 
prego di pubblicaro quanto segue 

È erronea l' asserzione cho non si fosse, 
previamente alla pubblicazione del progetto 
di avviso, richiesta ‘al ministero. la fssa- 
zlone del giorno per l'unica estraziono del 
5" anno, mentre con istanza del 44 corfente 
uflcialmonto o direttamento si domandò al 
ministero dello finanzo che talo estrazione 
avésss luogo nel 31 maggio 1870, accompi 
guandovi il progetto stosso, il cho può es 
sero attestato dal medesimo ministro delle 
finanze © dal segretario generalo che rice- 
Vottoro la propesta. 


ella quale pui 
getto di avviso, non sì paria menomamonte 
di un accordo preso col ministero, ma sol- 
tanto dell'istanza spedita al ministero modo 
do sul giorno 
dell'estrazione; 0 sì promettova ai portatori 
la pubblicazione dolla risposta che sarcbbosi 
data alla detta istanza. 
iò posto, la possibilità di ogni equiroco 
è interamento tolta. 
Roma, 24 fobbraio 4870. 
Per l'amministrazione generale 
del Prestito a premi Bevilacqua La Masa 
Arvocato €. Enuco, 


SOCIETA” FERRO VUOTO 
Cambiaggio, Milano 


pet vpere iu 
cellate, occ. Finenteo, Vee fer 
Fe vuoto © piene. 


ESTITO NAZIONALE 
‘Avriso Caasrsto, Vodi 4a pag. 


LA TIPOGRAFIA 
dell’ORINIONE 


© Ja Borsa l’ha salutata porlando | prezzo. 


e — 


pi MIGONE ANDRRL vo. RIANURLE 


Magazzino Sucenrsalo di Beposito c Banco di om: 
‘missioni in Gemova, Piazza Fontauo Morusa (già biazza 
della Posta), Palazzo Gambaro, N. 1. 


n 
‘avendo fatto vant 


ino trovansi eleganti © loggieri Modelli per farne În scelta , spe: 
Sikimenia per Zubbriche o Caseggiati, nonchè ‘Aodelli por grota è pi 
cola maccanica, 0 si oseguiscono pure le ordinazioni sopra Modelli che 
verranno presentati senza spesa di trasporto, — Si tengono prosto Viti 
per Torehlo in Ferro yr Vino e Olio, sul nuoro sintema a 
Crick. — Presse e Copia-Lettero di variati modelli garantiti. — Tubi 
per Consi da tagliarsi ‘o numerarri sulle misuro richiesto. — 7ubi por 
condotti d'acqua. —. Colenne por pergolati e per sostegno di suoli. — 
— Tavole © Soffà per uso 
uao trasi dope anche 

tema. per uso 

Tondlta il prezzo 


‘UBI 
trine. — Per Comi 
narà di 30 centesimi 


PRESTITO NAZIONALE 


PremtL.10,350,000 - Vinelte 52,387 


in nove estrazioni. 
È, 13 marzo 1476. 
sa — Vineito assegnate 


iù di un 


Duecento da SAMI, 0 una atraondinaria quan 
imodiatamente dalla tesoreria dello 


‘messo dal debito pui RR 
futioro ed a tutti i 


incora _luogi 
ibao d'ogni 


‘a tutte lo prefetture. 
Da un numero 1.750 — 
— Da 4 numeri 1. 25 — Da 


erzi per ciascuna cartella (o tallon>): 
Da 2 numeri L. Id = Da 3 minori L 
5 numeri Lc 90— Da 10 n 

eri L. 220 — Da 


marzo. — Aggiungere cen- 
tesimi 50 per la spadiziono raccomandata. 
Si accettano în pagamento ancho vaglia (conpons) delio Stato qua» 
Junque siano con scadenza a tutto luglio 1874. 
Fratelli De Cesaris, cambiavalute, 
Por vaglia telografici valersi dal 
(o 


no sempre valecli | Le offerte dovranno essere spedito all’indi 


PRESTITO NAZIONALE - 
1866 


11 15 mao 4876 ha luogo la 49:ma Grande Estrazione 


col premio le di lire 100,000 e moltissimi all 
ie 80000 T,0007 1.000, S0O ei mi a 100 
totale Fi 
3708 Premi per Italiane Hire 1,197,100 
immediatamente. avvenuta l'Estrazi 
Tee dll suo indio: POUR 


Vendita di. Gartette originali 
definitiva ai soguanti prezzi : 


Vendita di materiali fuori d’uso 


La Società dolle Ferrovie dell'Alta Italin pono in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se- 
guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale in TO- 
RINO, MILANO e VERONA. 


Acelalo vecchie in lime, cer, SONE dr n Se 
Raul montati da locemetivo © da tendert >. 0. 0. 0... 
Cerehi di ferro LL LL 


O 


mero 3108, concorrono per init 
A (otti i premi dolla suddetta Pace 
Ziono od ‘a fatto lo altre non ua 
cossive, cho hanno luogo 
monto ogni 15 marso © È 
to sino nl 180, cpora n 
dell'ostinziono del Pro 


Ghilogr. 19,000 


0, fore 


Cerehi d'acetate > 0. 0... - SR b dele ptizione del 
Ferro vecchio in lamerino, arafelle, eee... |. . . . h4058 » OR» seo llimia,ain,on o Peri 
Gilitsa da eifondere (20. LL Vaglia Grigimali che concorrono per intioro alla sola Fat. 


zione 15 marzo 1870 ed a tutti i Prami, si vendo; 
UNA SOLA LIRA CADUNI 
fuma sol volta 20 Vaglia da lì cadusonerisererà 11 
» 00 » . 

La vendita dello Cartelle o dei V 
1876, îu Genova, presso la 
Carlo Felice. 10. 


Zinco, Latta, Tubi di ferre, Gomma claxtiea, Vetrame' Strae 


n 
lia è nporta a tutto îl_14 marzo 
Ditta Fratelli CASARETO di Francesco, via 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta & condizione che abbia previamente vorsata 
all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 
per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
0 della Mirezione generale delle Ferrovie 
dell'Alta Ttalla in Millane in piego suggellato portante la dicitura: Sottomissione per l'acquisto 
di Materiali metallici. fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 7 marzo p. v. Le 
schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 9 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudica- 
zione e pagati in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 
sono depositati. $ 
Milano, 19 febbraio 1876. 


ela, 
CASARETO 


;0 perverranno dopo îl 14 marzo sarsuno respinte ai. 


siomo all'importo 
_I vaglia telografici dorono a 
rizzo CASARETO, Genova. 
della rimessa o deelinaro i 
I bollo ttini ott 


ssi con dispac 
HI mittanta dova 
ciao id 


sesaplico all 
socificaro l'opg 


— Un rotolo per un bagi 
Vichy, PN 
ore su ti i prodotti la marca del | 
Controlle delle State franecse i 
I prodotti suddetti ai trovano alla Succursale in Genoa, o in tu 
o farmacia d'tlia, — Dopositi ia Roma, Corio da Pasî Cattoi 
Farmacio Marignani ed Ottoni. BI 


LA DIREZIO LE. 


GRIMAULT & C°, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNE, PARMIOL. 


Resultado infallibile nel trattamento 
della gonorrea, senza mai faticare lo | 
stomaco come lo fanno tutte le capsole 


al copahu liquido. 
TI 


- SOCIETÀ’ ITALIANA. 
PER LE STRAVE FERRATE MERIDIONALI 


' ENZIN: AI $ (EDIGI FARMACISTI 
i BE ic SPARADRAPPO TAPSIA del Dottor 
|evanungue na mia | REVUNITO di REBOULLEAU 


sopra stoffe di asta, lena, ose. Preparato da LE PERDWEL, Farmacista 
co Terr ‘eparato da LE PEI + Farmacia 
at aleanziincota Revalsivo indispensabile nelle affezioni di petto, rewmatisni, 


Nirerone sed 


il 
Ì dici a oil i ii ii ig A 
| siglio d'Ammi 
| 


la 
ott È 
OPIMIA. 
SCENE STORICHE 
DEL -SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 


DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Un bel volume 


-16 grande, di oltre 420 pagine 
InE QUATTRO 


Franco raccomandato nel Regno L. & 5» 
Dirigora lettero e vaglia all'Agenzia Taboga, via Prefetti, 19, p. pe 


costituente, gusto squisito) 


MINO, Fecttcnnta dicnio, onice. rioiutzt pe 


più offcaco per le porsono 


ra] 
la Bordeaux dopo il parto. — Prezzo ire 5 la 

Depositari csclusii per l'Itatia 
Bezzi, Via S. Puolo.0, Milano, Vi 
iberghi Via Condotti. Ottani al Corso. Napoli Fi 
‘lodo. Firenro, farmacia Reale “strun. 


" \artritide, ecc, Sempre altivo, giammai dannoso, questo prezioso] 
TERZA EDIZIONE — Piero rapetiico ine devo tetero vendato ché Sella peroni 
GALATEO MODERNO% | [celle signature Le P 
LAS RO VE Pomnt L'Assomblea sì torrà nolla sedo della Società in Fi 
{E contigti morati ed iam | {ito ha le to | limi i lella Società in Firenze , via dei 
pui mado dî condursi in società fi | Nd. Prapiia e dell'Algertt. ed in oggi lo usano i, n, 17, col seguonto 
fn frmiglia. distinti dell'Europa. Una scatola di 5 pezzi L. % Ordine del 
Prozzo L. 4 50 grosso, Saint le la Bretonner Apyrovaziono del contratto di r 
franco dî porto nel Rogno. Senago. pie Pil MON e Gs stipolato col Governo 
rigore lettera e vaglia all'A-i endita in' li Farmacio, 1 deposito dello azioni preseritto dal 
sero ofettuato dal giorn $ n tutto il 10 marmo pos. 
d | [oct ti dal 1° A marao pr entrale 
PA ì per questa noce 
o | STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI |a: Si. de 
Calendario Perpetuo È di Ra * a Iirenze, alla Cassa Centrale della Societe: 
Elegan GIULIO VERNE EDNONDO AnOI petti, alla Casa succursale dell'Esercizio; 


0 ‘a di tutti i viaggi che furono fatti da Ammome Opera utile a tutti L, 
Cartaginese a 


Un bel volumo ricco d'illustrazi 


l re » Torino, alla Società gonoralo di Credito Mobiliare Italiano, 
Pin di pet il » Giemova, alla Cassa Generalé; 
mai pr » Billamo, presso il signor Giul'o Relinzaghi ; 
Frasi via dei Prefol ® 1.‘ » Elvermo, alla Banca Nazionale nol Regno d'Itali 
oma. » Parelgi, alla Società generalo di Credito Industriale e Commerciale 


GOTTA 
REUMATISMI 


gli accessi di 
incantosi 
viono il 


egantissi..i0. ciondoto per 
orologio în metallo dorato, a 
smalto, eco. . 

Sogna tutti i giorai dell'anno 
Ja durata del giorno, delle notte. 
II lovare del solo, il tramonto 

L.4 50 franco di porto. 
Vendita e Ta 

spo de 


f 


ale del Regno d'Italta dol 18 corronte, n 40, 0 n 
wo tutto le cassa so 
Eirenza,.17, (abbr 


CORREDI PER SPOSA 
a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 


piccoli opuscoli impressi e 
meguintata 


Jo di Salsapa: 
radicale dei sangue. 


ANONIMA 
DELLE OFFICINE 
di GILLY (Belgio) 
Macchine po nsciugamento, per 
estrazione, por | sainatoî. 600, — 
Specialità di muc-hiuc por. puliro 
specchi sli graudi dimonnioni 
— Sforaatoi, Mu 
toi x carbono per offic 


piagho oroni 
dusdi, tigna, scabbi: © per togliera Jo consoguenzo lrsciato da na- 
Îattio nervoso 0 dall'abuso del m x 

Nei ® 50, franco di porto |. 
Vapdesi in Roma all'Agenzia A. 


da più semplico e un: «esci 
ed inocità cho jaò gusto 
ragonata a quela del' chinloo 
nella febbro. 6 
Vadoro în proposito lo test 


‘monianzo dei principi doll 


esi 


ROMA 


HI « Da\qualche ter 
teli BRANCA e È. 


Milano, è siccome incontestabile 


pieno successo, 
‘elroste nse in cui è nesessario eccitare la 


« &. Quei che banno tro) 


Re permane Se 


ssenzio, quasi 
del Fi 


ioni riesce un 


FERISET-EBERAMCA 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
dei FRATELLI BRANCA e-COMP., in Milano, via 8, Prospero; N, 7 


Ud dei ratelli Branca e Comp, © qualunque alta bibita por quano pat! lo spocioso pome di Fener non pole mai prodorre qoei vantaggiosi’ fe 


folta bot a con altra piccola elichelta portante la sensa Grma. 


Mettiamo contraffazioni 
che lacaj 
per cal ii falsifeatore sarà passibile di earcore, multa © 


11 13 merzo 1860, 


mi provalgo nelle mia pralica del Fermet-Branen dei Fra. 
i ile ne riscontrai il vantaggio, così 
di-tonstataro i casì .speciaîi nei quali mi sembra che convenisse 


€a, 103 si avvì l'insenvenienie 


con bicebiere di vermintà; 
rnet-Bremea in 


asia più protcno è invece di preodere'un eoechiaio ‘di Fe paco Dott CARLO VITTERETLI 

rime per came Re per io consiglio veduto aloe BRANCA o tp gs Dott. GI WERICETTI x ivan) j 

Rare sn liquore el nl, che nen -tomo coriemenio la concorrenza di quanti a na MARIANO TOFARELLI, Economo provraditore. PE dipion telegrafico: a sor= pulp VT Lidba CAI 

provengano dal si Sano le firme, dei Dottori = Vittorolli, Folicetti sd Altri: x @pprovati. dall'Accademia di Medicina) 

| ""< Tn ode di che ne rilascio jì presento « LOMENZ® doit, MARTOLI È Por dl Consiglio di Sant Lao P «fi <L'Aogua.a'Orseza è senza rivali; essa è superiore è 
‘« Medico primario degli Ospedali di Rome. » ca TA, Segretario. micio crono per lecberto fra | fatto le neque ferruglose > = Gli ammilati. i convalescesti 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


ST TI lia! fn mn era! fafemi di quia Opal lira desoniaaio Permet Bramen: 4 precision ci di delia sd atonia dello 


rato malizi e più 
voli contengono ancho il PREZZO € 
lancheria di tutti i goneri por uomini » 
fazzolotti; biancheria da tavola, da lotto, ecc, ecc. lui 
cogli opuscoli groserféa e freni 


Schostal e Haritlein 


FABBRICANTI 
ROMA — Corso, n. 161, palazzo Antonini — ROMA 


PASTIGLIE. 
:BCALLA!CODEINA,) 


D. BECHER 


acionza, riassunto in un piccol 

volumetto che si dà grat d 

nostri Dapositarii. — Haigere 

bbrica ed il nomo di 

vent, faren. della Sor 
nola 


e vendita n dettaglio nol 
Sanrio mei e 


Vera Cassetta-Salon ' 


CONTENENTE: 
Giuochi di speiotà, di prestigio, 
di p.gnza, scherzi, sce, 
Distinta dei Giuochi 

II dito di Bosco 


cappello. 
ina scattola grande a segreto. — Preso 


5 n 
Un bioskiero @ sorpresa, sempre ND. Ogni istrazione porta I 
pipi n Ù re qst lfafeiicae dA 
sorpresa sempre ucsta vanno soggetti 
‘a procedura penale, È = 


ceso. 
ll Giuoco della Dama @ del Ti 


ica, avvertiamo ché desso ncn può da nessun altro essere fabbricato nè perfezi 


chè wera specia- 
ci che si ottengono 


Branca 6 Comp, 
l'etichetta è setto l'ogida della Legge 


NAPELI 


Utilissime nello tossi ortinale 


frtendo che ogni bottiglia porta una etichelta ‘cella firma: del' Fratel 


Noi sotiosci 
faele, ove nell’ 
abbiamo, nell'ultima infuriata epidemi 
di esperimentare il Fermet dei F 
Milano. 


ja Tifosa, avuto campo{| 
‘atelli Bramew. dii 


liquore sé | Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendento da ll 
iscima. A = k Depia: c'pancenta, volo n molino, con: relativo pedine, i A À 
mi. oe astenia van sggti | atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte-{}} "Un cieco di pina. e Tala A ee Og aa nie 
chetResaza oto di d'inde ia quando | nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici/fff. ta scicata per jadovinare l'età if six; Garneri, Atvchetti, Sefoaggioni, Berett, Ailont, Merian 


amari. Di 
Utile pure lo trovammo come /ebbri/go, che lo abbiamolii 

sempre prescritto con vantaggio in que! casi nei quali era 

indicata la china. ii 


Va mamo di carte di prestigio. | 
eri di art da mete (o | 
Îl Giuoco del Domino: 


|| Desideri, Ottoni. Il 


sempre. )annoso, 
Rella 


ALÎ D'OREZZA 


"Si gerantiaca 10° bontà di vitti {"E|'e"le persone indebolita: ‘consi eno 
latini contenti ella” CASS ef] Modi sulla eMirtia di codes equo 10 tata” Ta! nola 
SETTA. Rrorenienti da deboleze degli organi è anca di sang 

i i 


il Dirattora Kedico Dottor 


